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PARALLELO 

TRA L’ORDINANZA MILITARE DI SPAGNA 
DELL’ANNO 1728, 


La quale fla in offervan^a i« quejU Regni; 

E la noova Reale Ordinanza de* n. Haggio 1789. , da pubblicarli , 
relativamente ai delitti dei Militari, ed alle pene. E rapporto, 
che palTa fra quella, e l’altra Ordinanza di Spagna del 1768^ 
la quale per altro Jion è qui olTervata. 


acaasssasassatgsasasgtssacstacstssataatatssasasgsacBteaasaBa; 

Qkdinasza di Spagna del (Ordinanza da pvbbuca&si. 


Dei Difenarì, 


Nei Tom. I. Uh. T. tit. I. dell’ Or- 
dinanza del _ 1718. fi prefcrive inge- 
nerale la pena di morte per U di- 
làrEÌone- 

Nell’Ordinanza del 1768. la difer- 
zione vien punita generalmente colla 
morte ; ma quando fi tratti di prima, 
e femplice diferzione in tempo di pa- 
ce , fenza circollanze aggravanti , le 
pene fono più miti- 


li A diferzione viene punita con mol- 
ta dolcezza ; poiché per lo più fi pre- 
fcrive di purgarli coll’aumento di an- 
ni di fervizio ; rare volte colla bac- 
.chetu , o altra pena alHiuiva di cor- 
po ; e non mai colla morte^ fuori del 
cafo che il Soldato in tempo di guerra 
difetti, abbandonando la Sentinella, 
o vada ab nemico, e non ritorni nel 
termine di dieci giorni . Si dà inoltre 
il campo ai diferiori -di ritornare vo- 
lontariamente fra lo (pazio di tre meli 
in tempo di pace, e di dieci giorni 
in tempo di guerra ; ed in tali cali 
vi è foltanto h pena dell'aumento di 
ièrvizio . 


Dei compiati Ri ài/er^ione. 

Nel Tom.I, lih.II. tìt.X. art.'XL. KSìì Artic.yiIT. del Capitolo XIX, 

dell’Ordinanza del 1728. li dice: >> Et della Parte li. fi prefcrive: » Se 
fendo più difertori , Il trarranno a for- più difertori dello ItelTo Reggimento 
te per elTer pallati per le Arme 5 e lian» nel cafo di fubire la pena ca- 
co il progrcllivaraente colla ftcITa re- pitale, fi tirerà la forte con un da- 
Bola di proporzione ! ma elTendouno do; e fc ne faranno morire, uno di 
lolo il difertore,o due, tempre uno * due fino a fei ; due di fette fino a 
ne lari palTato per le Arme : all’in- dieci ; tre di undici fino a quindici ; 
contro elTcndo quattro , ò dnque'1 e cosi fuccelfivamente . 

, uno " A » Quin- 
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Ordwasza di SrACNA DLL i;n8. 

uno anche dovrà fofTrire la pena fud- 
dctta : c vi faranno fogf'eiii due foU 
tanto , fe i difertori follerò fette , o 
otto « . 

Nell’Ordinanza del 1768. fui for- 
tcggìo dei difertori fi prefcrive : » che 
di cinque, uno ne fia palTato per le 
Arme ; di dieci, due ; di quindici, tre; 
e cosi fuccelTivamente . Effendo uno, 
o due , ne morirà uno ; effendo tre 
o quattro , anche ne morirà uno; 
effendo tredici, o quattordici , ne mo- 
riranno due; e cosi fucceflìvamente . 
Quelli, che rcftaffcro liberi dal fortc-g- 
gio , faranno efclufi dal fervizio , e 
defUnati per diece anni al Frefidio». 


t 

Ordisànzà dà rmancARSi . 


Quindi Articola IX. fi dice : m 
N el citato cafo il capo dei compio- 
to della difcrzione non dovrà entrare 
nel beneficio della forte, ma farà fom- 
pre impiccato « . 

Succeflìvamente all’^mVoto X.\ » 
Quelli, che, dopo tirata b fotte, rì- 
mancllero efclufi dalla pena capitale, 
faranno condannati a venti giri di 
bacchette di 100. Uomini ; e fèrvi- 
ranno ao. armi di più del loro in- 
gaggiamento ; purché non foffero col- 
pevoli di furto, o dì altro delitto in- 
famante : nel qual cafo faranno fru- 
llati dall’efccutore di gìuflizia , e con- 
dannati a 1^. anni dì Galea, o più, 
ed anche alla morte , a mifura della 
gravezza del delitto . 


DOTA. 

La pena di morte circa il forte^^ 
’ ff'® » comminata qui ai difertori , r’rn. 
tende nel fola tempo di guerra , quan- 
do fi diferta al nemico , e non fi ri- 
torna fra dieci giorni , 0 fi diferta 
dalla Sentinella . 


De' Difertori eoi beneficio della Chiefa. 


Nell’ Ordinanza del 1718. Tom. L. 
Lih. I, Tit.J. Art. VI. fi legge » che 
il dlfertore , che godeffe il beneficio 
della Chiefa, o che per altro motivo 
foffe affoluto dal Configlio di Guer- 
ra , perderà il biglietto del tempo 
limitato , e farà obbligato a lèrvire 
perpetuamente «4. 


Al Cap.XIX, Art.XI. fi dice quatif 
to fegue : » Avendo T efperienza di- 
moflrato il grave danno, che arreca 
non meno al noflro Reale Servizio , 
che alla quiete, e tranquillità de’ Sud- 
diti r abufo de’ Sacri Afili, che tut- 
todì fi pratica dagl’individui foggetti 
al Foro della Guerra in pregiudizio 
dello Suto , e della Militar dìfcipli- 
na, la quale efige di effer conferva- 
ta nel dovuto fuo vbore : e volendo 
Noi porre tutto il freno ad un tan- ’ 
to fignìficante difordine ; dopo pon- 
derato il parere de* Teologi , il drit- 
to delle Genti , c il dritto Civile , e 
Cano- 
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Canonico , ci Hamo determinati di 
rifolvere , ed ordinare che tutti gl’ 
Individui del NoAro Rcal Elcrcito t 
cosi di terra , come di mare > e di 
ogni altro Corpo Militare addetto al 
Noftro Rcal Servizio , e tutt’i dipen- 
denti da c(To NoAro Esercita , fog- 
getti al l’oro Militare , i quali com- 
mctteA'ero delitti , godano l’ Afilo in 
quelle Chiefe folamente , e per quei 
foli caA , che nel Concordato (atto 
colla Corte Romana fono cfpreAI ; 
ma che tale AClo debba giovar loro 
(bitanto per eièntarli dalla pena del- 
la morte , da quella della inutilazio- 
ne di membra , e dalla pena d’ infa- 
mia : eAcndo NoAra Rcal volontà 
che, fuori delle indicate tre pene, A 
dia a tutti gl’ Individui Militari de- 
linquenti , che avranno prefo l’AAlo, 
il gaAigo dovuto ai loro delitti , fe- 
condo é Aato difpoAo negli anterio- 
ri Capitoli , ed Articoli . Perciò la 
pena dei difertori cAratti dal Sacro 
Afilo , che dovelTero' condannarA a 
morte in tempo di guerra , dovrà 
commutarA in quella , che per le cùr- 
coAanze aggravanti la loro diferzione 
fi farebbe ad cAi data in tempo di 
pace , purché non Aa di Galea ; nel 
qual cafo queAa A commuterà in Pre- 
(idio : e la pena di Galea Aabilita per 
la diferzione-, e per altri delitti in 
tempo di pace , o di guerra , A com- 
muterà in altrettanto PreAdio . In 
fomma la mulu pecuniaria , le pri- 
vazioni , e caAazioni d’impiego , e 
ruolo , gli arreAi , le bacchette , un 
numero di baAonate , i ferri , gli au- 
menti di tempo di (èrvizio, il PreA- 
dio , la Rilegazione , ed altri conA- 
mili gaAighi non infamanti , faranno 
punizioni , ed obblighi , che , fecondo 
le circoAanze dei commeAì delitti , 
dovranno aver luogo nei caA di fo- 
dimen- 
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Ordinanza di Spagna del Ordinanza da pubblicarsi. 

dimento' del Sacro Afilo , a tenore 
delle prefcrizioni contenute nella pre- 
fente Ordinanza . Se adunque uno , 
o più Individui delle Noure Reali 
Truppe , o che godano il l'oro Mi- 
litare , rifiigwlTero in Chiefa pertjual- 
che commelTb delitto , ordiniamo che 
dai Comandanti delle Truppe, o dai 
Governatori dei luoghi , dove non 
efifiefie Truppa , fi difponga con o- 
gni de«;cnia r ellrarione dei rei dal 
luogo dell’ Afilo con cenificazione 
dei Parrochi, ed in mancanza dieffi, 
della perfona Ecclefiallica più in di- 
gnità , e che figuri il Superiore di 
quella Chida ; onde polTa coAare cf- 
iere quei tali rei erfratti dal Sacro 
Afilo , per potcìTene poi tener conto, 
per quanto riguardi al Concordato , 
nell’ eTame del delitto , e nella con- 
danna dei delinquenti . Ed acciocchì 
fia nota a lutti gl’ Individui Militari 
* quella Noftra Reai determinazione , 

non meno che lune le pene preferit- 
te pé’ diverfi delitti , 'Ordiniamo ai 
Comandanti dei Corpi delle Noftre 
Reali Truppe che nei due primi gior- 
ni di ogni mele facciano leggere da- 
gli CfiziiU Subalterni , in prefenza 
dei proprj Capitani, nei Quartieri del- 
le rifpettive Compagnie, o dei rifpet- 
aivi Squadroni , ai Bafii-Ufiziali , e 
. 'Soldati quanto fopra i delitti , e le 

pene, e fui godimento del Sacro A- 
rfilo è Rato dilpofto. 


J)i altri cajì di 

Nel Tom. J. ìiì.II. Titolo XIV. 
dair artìcolo i- fino all’ii» fi parla 
dei varj cali di diferzione , e dw 
modo diarreftare i Dircrtori;e ou^ 
fempre vi è preicrilta la pena della 
mone. Nell’ Ordinanza del 1768 vi 
è k) ftefib con qualche fpecificazione 
maggiore . . 


Diferzione - 

Dei Difenori , e Complici , e del 
modo di arrenarli fe ne parla diffli- 
famente nè’ Cap. XVI. XV JI. XVJII. 
XlX-e < XX). Le pene , che vi lì 
preferivono , non fono mai di mone, 
fuorichl in tempo d! guerra, quando 
fi difena al nemico , o dalla Sentinel- 
la, c non fi ritorna Ira diece giorni . 

De- 
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Nell’ Ordinanza del 1718. fi pre- 
(crivc la privazione dell’ impiego per 
gli Ufiziali, e la frulla per gli; altri.. 
Tom. I. Lib. I. Tit, I. Nella medelì- 
ma Ordinanza al Tit. X ff.. Art.. !.. e 
II. fi legge cosi : »» GIL Ufiziali » che 
tncctono piazze fuppofie» faranno prt- 
■ vati d’ Impiego Quelli , che fervono 
per piazze fuppofie , faranno frullati 
per mana del Ùoja : ed i foldati,.che 
le feoprono , avranno la licenza, e 30 
pezzi-, fe fono di Fanteria, e cinquan- 
ta le fono di Cavallerìa-.. 

Ouindi all’ An..III.. » Se la- piaz*- 
za fuppolla Ila per Cavalli , gli Ufi- 
aiali colpevoli faranno- privati d’ Im- 
piego: e ’l foldatò,.che ciò denuncia,, 
avra lafua licenza, il Cavallo denun- 
ciato ,. e diece doppie.. 

Succefilvameme all’ Art. IV. » Gli. 
Ufiziali ,. eh’ elèntano. dal fervizio F 
Soldati ,. faranno privati d’ Impiego : 
ed i. Soldati efentati , faranno riputa- 
ti, piazze fuppofie. 

Finalmente all’ Art. V. >r Gli Ufi- 
ziali , che fi ferviranno dei foldati 
per afiifienti ,. o ferviiori ,. faranno- 
privati d’impiego , con dover pagare 
lui loro Ibldo non; efatto- l’importo 
dell’avere, dei Soldati per lo tempo- 
che quelli hanno lervito. in detta for- 
ma p ed i medefimi Soldati làranno< 
frullati per mano del Boja .. 


Al Capelli.. Art. XX.. della, nuo- 
va Ordinanza fi dice quanto fegue z 
» Qlialunque Comandante di Corpo ,, 
o di Uiftaccamento , fc ordina , o 
coniente che nel Corpo , o Diftacca- 
fflcnto di fuo comando fia pafiato in 
rivifia di Commillàrio , o in altra rì- 
vifta producente paga un. Ufiziale , o 
Bafib-U fiziale ,. o Soldato , fenza elle- 
re ellètiivamente accettato, arrolato, 
o. ingaggiato- in- tale Truppa ; farà 
pollo ,. e tenuto in Cartello TCr lo- 
tempo corrifpondenie alle circoftanze; 
e farà; Ibfpefo- del fuo Comando , o- 
anche privato d’ Impiego , fe il carta- 
io richiede: e l’ Ufiziale complice fof- 
frirà il Cartello , la fofpenlione , ed 
anche la privazione dell’ Impiego 
occorrendo - 

Nell’’ TX/.- « Saranno puniti 
colle pene indicate nel' precedente 
Articolo i Comandanti di Truppe , 

0 di Dirtaccament* di Cavalleria , e 
gli altri Ufiziali» che o facefiero paf- 
far rivifia, o dare 4I foraggio a No- 
flre fpefe a Cavalli , che non folTero- 
del detto- Corpo : ed anche qudgli 
Ufiziali di Cavalleria ,.e di- Fanteria,. 

1 quali- 'prendelTero , o- fi faceflcro 
pagare il foraggio- a Nortro conto 
per cavalli , che non avefiero . 

kW Articolo XXII.'. »• Non fi pc». 
«ranno prelentare nelle rivirte di Com- 
-fflilTario degli. Squadroni della CavaU 
léria , ed in- ogni; altra occafibnc Ca> 
-valli-, che appartenellero al Capitano,, 
ed' agK Ufiziali’ ,. o che- fofiera flati 
prertati da qualche altra perfona : nè 
fi potranno- Ibtto alcun pretefib- in- 
•trodurre- Cavalli- ,. appartenenti agli 
Squadroni , nelFeOTipaggio- particola- 
rè dì alcun Ufiziale, o di altro qua- 
lunque; poiché faranno calligaù colle 

pene 
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pene dette jieU’Articolo XX. quegli 
Uliiiali , "che commeaeflero , tolleraf- 
fero , o permettelTero tali abud « . 

XW'Art. XXIII. : » Sotto le ftcfle 
pene annunciate nelP^rt-XX., non po- 
trà alcun Comandante di Corpo, o di 
Didaccamenio ammettere nella Trup- 
pa di fuo comando Soldato , o Baffo- 
Ufitiale , che non faccia il fuo fer- 
vizio , o non da impiegato come - 
operajo pel fervizio del KeggimentOJ 
nè permetterà che 4 fervitori fuoi-, 
o di altri dano impiegati come Sol- 
dati ; nè che alcuno adoperi Soldati 
per fervitori , •falvo nei cad , nei quali 
le Noftre Ordinanze potratino per- 
metterlo in appreffo - 

Al Cap.XIII. Ari. XVIII. «Quel 
Soldato , che d lafciaffe indurre for- 
zo qualunque pretcfto , o promeffa a 
paflare In Tìvifla in un Corpo, dove 
non ioflc ingaggiato , farà condanna- 
^ <to a dieci giri di bacchette per loo. 

Uomini , ed obbligato a fervire otto 
* anni di più del fuo ingaggiamento 

. nel’ Reggimento , nel quale trovai! 

, verameme ingaggiato . 

• Delitti d' in/uborJkaiione ■, 

NeirOi-ainanza del 1718. ài Tit,V. Nella Parte lì. al Cap.II. Art.T. 
Art. XVIII. d preferive : » Che fe li ordina: «che ogni Udziale, di quà- 
quàlunque Udziale ripugnaffe di ub- fivoglia grado, dovrà fubito ubbidire 
bidire gli ordini del Colonnello , o gli ordini di colui, fono il comando 
del Tenente-Colonnello del proprio del quale fi troverà , non folo in 
Reogimemo , o di un editano Co- quel che può direttamente intereffare 
mandante in luogo di effi ; tali Su- il Noftro Reai Servizio , ma ancora 
pcriori avranno la facoltà di fofpen- in tutto ciò che può riguardare alla 
derlo, ed arrcftarlo. idruzione , al buon ordine , ed alla 

generale , o panicolare polizia , che 
farà (lata introdotta ndlla Guernigio- 
• ne, nel Quartiere, nel Campo, nel 
Reggimento, o nel Corpo ove fi tro- 
* va ; come altresì in quel che ha rap- 
porto al buon efempio, al quale fo- 
no 
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no tenuti fra effo loro gli Ufiziali , 
. e che TCr proprio dovere fono ob- 

bligati di dare al Soldato. 

All’ Are. II, del fuddetto Capitola 
» E’ Nollra Reale Intenzione che qual- 
lìvoglia Uhziale , fubordinato ad un 
altro, Ha tenuto ubbidirlo anche nei 
divieti delle cofe falfamente finora ri- 
putate arbitrarie ; come farebbero , 
per le fpefe fuperflue , onde ne po- 
telTero nafcere dei diibrdini ; il prez- 
IO più , o meno eforbitante degli 
Alberghi; la pigione della Cafa ecce- 
dente le proprie forze ; le fpefe rela- 
tive ai pubblici divertimenti; la fre- 
quentazione delle particolari conver. 
/azioni , quando Sano di quelle inde- 
centi ; ed in fine generalmente qnalfi. 
voglia oggetto, che pofla intereifare Por- 
dine generale , o la particolare con- 
dotta di ciafeheduno Ufiziale . La pena 
per quelli , che ricuferanno fottoporfì 
a quanto loro venga ordinato per 
quello riguardo dai proprj Superiori, 
lari fecondo le circoftanze più , o 
"’tio aggravanti ) delParrello , o del 
Cadelb per più, 9 meno tempo; di 
elTere dichiarati incapaci di avanza- 
, mento; ed anche di effer privati del 

loro Impiego , dopo elTerfene dato 
conto a Noi dal Minillro della Guerra, 
a cui i Superiori competenti col rego- 
lar cammino della fubordinazione aveC- 
lèro dato parte di quanto larà avvenuto, 

• e degli efpedienti prelì da’ ihedelìmi. 

In propolito deir ubbidienza degli 
Ufiziali inferiori verlb i Superiori pud 
leggerli tutto il fuddetto lungo Capi, 
toh II,, che tratu della fubordina- 
' aione , e dove fono efprelii varj cali; 
cioè Ufiziali con licenza rifponfabili 
* di loro condotta ai proprj Colonnelli 

folto pena di Cartello, e ul volta di 
«alTazione; pene di arrefto,o di Ca- 
Hello, 0 di privazione d’impiego, o 
B di 
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Segue il Titolo T» Aftic< TXTT» 
w Qualfivoglia Ufiiiale Comandante di 
un Diftaccamento avrà 1’ autorità di 
fofpendere , ed aireftare gli Cfiziali 
del Diftaccamento medefimo ; con dar 
poi conto ai Superiori delle ragioni, 
che r obbligarono a ciò fare : e la 
TrupM da lui comandata efeguirà a 
tal effetto gli ordini , che le darà cflb 
Comandante • 


di piò fevero gaftigo , fecondo le cir- 
coftanze, contro gli Ufiziali, che per 
negligenza , lietezza , o difetto di 
attività non eieguiftero puntualmente 
gli ordini de’ Superiori in materia di 
fervizio ; pene di caffazione, ed an- 
che talvolta con infamia , ed inoltre 
di dieci o piò anni di Caftello con- 
tro gli Ufiziali, che commetteftero le 
dette mancanze per malizia , e fpiri- 
to di fbllevazione ; pene di Caftello, 
o dì caffazione anche con infamia , 
o di maggior gaftigo , fecondo i cali, 
contro gli Ufiziali , eh’ efeguiffero il 
primo ordine, dopo ricevutone un fe- 
condo diverfo, o che in altro modo 
mancaffero nell’ efecuzione degli or- 
dini ; ed 'altre preferizìoni circa la 
difubbidienza degli Ufiziali agli ordi- 
ni de’ Superiori m materia di fervizio. 

Al Cap.XIX. della Pane I.An.XX. 
fi dice: >> Un Ufìziale, che non farà 
Capo di un Corpo , ma che lo coman- 
derà, o ch’effendo diftaccato coman- 
daffe cento Uomini , o piò di cfti , 
potrà fofpendere dall’efercizio un Bat 
fo-Ufiziale , e potrà ordinare diece 

t iri di bacchette , efeguiti da cento 
Jomini , o meno del fuo Diftacca- 
mento : ed anche potrà far efe^ire 
le altre pene minori determinate nel 
particolare Begolamento . 

Nel medcfimo Capitolo ?ìXAnic. 
XXIII. fi preferrve •> che qualfivo- 
glia Ufìziale , o Baffo-Ufizialc , che 
pel fuo grado, o per la fua antichità 
abbia il dritto di comandare ad un 
altro , avrà parimente quello di or- 
dinargli Parreflo; e,fe il colpevole è 
un Balfo-Ufiziale , o Soldato, potrà 
mandarlo prigione : dovrà dar però 
fubito parte di tutto al fuo Superio- 
re immediato . 

In tutto quefto Cap, XIX, fi parla 
deU’ 
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It 


Sef;'jc il Tit, V, Art. XXX. » In 
occaHone di difpute fra i Comandanti 
di Corpi interi , o di Diftaccamenti ; 
fe alcuno di efll delTe motivo di ani- 
mare la propria Truppa ad operare 
offèniivamente contro quella dell’ al- 
tro Comandante , proibiamo agli ini- 
ziali, e Soldati, a quello fubordinati, 
di ubbidirlo , fofto pena di elTere de- 
cimati: ed al Comandante , fe avrli 
operato o/Tenfivamente , imponiamo la 
pena della vita. 


Al Tit. X. art. Ut. Si proibifce a- 
gli iniziali di maltrattare , o ingiu- 
rare i Sergenti, fono pena di eilere 
Ibfpciì d’impiego; non dovendo nè 
ballonarli, riè gravarli di parole, af- 
finchè i Soldati abbiano rifpetto per 
ellì . Potranno però metterli in pri- 
gione, fe avranno mancato : e fe la 
mancanza folTe grave , o la condotta 
di un Sergente foffe cattiva ,*il Co- 
mandante del Corpo potrà ordinare 
al Maggiore che lo faccia privar d’im- 
piego nel circolo dei Sergenti , e 
r obblighi a fervire da ultimo Solda- 
to della Compagnia . Ma nei delitti 
capitali , i Sergenti diranno giudicati 
dal Conliglio di Guerra , e foggetti 
alle ftefle pene dei Soldati. 

Nelle Ordinanze del 1768 fi fa la 
flelTa proibizione.. 


dell' autorità dei Comandanti delle 
Truppe, e dei particolari Ufiziali. 

Nel Cap. II. Parte li. agli Art. 
Vili. IX. e XXX. fi preferivo che 
gli Ufiziali fubordinati ad un Co- 
mand.inte polfano ricufare di ubbidir- 
ne gli ordini , quando quelli fodero 
evidentemente contrar; alla ficurezza 
dell’ Elèrcito , o tendelTero al tumul- 
to : fi ordina il gafijgo pe’ Coman- 
danti , che mettono in pericolo la 
Truppa per malizia : e per qualunque 
Ufiziale , che fufeita follevazione , le 
pene fono di caflazione , o degrada- 
zione , o anche di morte , fecondo la 
gravità del cafo ; e vi è anche la lun- 
ga prigionia . 

Nella Parte II. del Cap. IV. art. 
XVI. fi dice : » che ogni violenza com- 
melTa dagli Ufiziali verfo i Balli-Ufi- 
ziali , o Soldati , e contro qualfifia 
perfona , anche della clafie la piò in- 
feriore del popolo , farà punita fe- 
condo le circollanze. Ivi all’drr.Xf'//. 
fi preferivo : » che 1 ’ Ufiziale , che 
tralportato dalla vivacità prolferille 
ingiurie difonoranti contro un BalTo- 
UfiziaIe,o Soldato del proprio, o di 
altro Reggimento, o Coimo fenza ef 
fere fiato eccitato a ciò lare da qual- 
che refifienza ofiinata , o rifpofia in- 
foiente del Baflb-Ufiziale , o Soldato; 
fiirà tenuto , fe l’ olléfo lo richiede , 
di fargli pubblicamente delle feufe in 
prefenza del Comandante del Corpo, 
della Brigata , o della Piazza . Quell’ 
Ufiziale poi , che avelie colpito un 
BalTo-Ufiziale coi bafione , o un Sol- 
dato colla mano , o col piede , anche 
in cafp di meritato galligo , non fo- 
lamente ne farà le Icufe al BalTo-Ufi- 
ziale , o Soldato ; ma ancora farà melTo 
in arrello per otto giorni , ed inoltre 
' rKlretto in Cafiello , le le circollanze , 
lo rìcbieddno. . 

B z 
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Nell’ Ordinania del 1718. Tom.T. 
Uh. II. Tir. XI. fi legge iWAnìeoh /. 
» I foldati , folto pena di morte , 
devono ubbidire agli Ufiziali, Mare- 
fcialli de 1 -ogis, e Sergenti del pro- 
prio Reggimento , ed anche degli al- 
tri Reggimenti dell’ Efercito in ma- 
teria del Reni fervizio. 

Ivi z\V Art. IT.i n Tn campagna , 
ed in gi/ernigionc debbono ubbidire 
a tutti gli Ufiziali di ella , o dell’ 
Efercito in cofe dì ReallèrTÌzio,fot- 

to 
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Neiriftefla Parte II. al Capitoh 
Vili. Art. I. fi ordina: » che i de- 
litti dei Bailì-Ufiziali, dovendo elTer^ 
per neceflìtà della ftellà natura di 
melli degli Ufiziali , o dei Soldati , 
faranno puniti nell' ifiefib modo ; con 
quefia differenza che quando un Baffo- 
Ufiziale comanderà Pollo , o Truppa, 
o quando elérciterà autorità fopra un 
fuo inferiore, le fue trafgrellloni fa- 
ranno riguardate come quelle di un 
Ufiziale, e cafligate colla proporzio- 
ne che , fé l'Ordinanza prelcrivelTe ar- 
redi , o Cadello per un Ufiziale , il 
Bafib-Ufiziale fia punito colla fofpen- 
fione del fuo Impiego , o colla calTa- 
zione ; e dove l’ Ordinanza pronun- 
cralfe per 1’ Ufiziale privazione d’ Im- 
piego , caffazione fémplice , caffazione 
con )n<sin>K,« p^a coitale , s’inten- 
da pel BafTo-Ufiziale calTazionc con pid, 
o meno giri di bacchette , marca col 
fèrro rovente , indicante il genere del 
commelTo delitto , Frefidio , o Galea 
per più , o meno tempo, e morte» 
anche con cfacerbazionc di pena , 
fe occorrerà : olfervandofi che fe la 
fteffa fpccie di pena fia più dura pei 
BalTi-Ufiziali che per gli Ufiziali , di- 
pende dal confiderarfi che la priva- 
zione dei vantaggi della nafciia , e 
deir Impiego è già una feverillima 
vendetta pei fecondi . 

Al Cap. XI. Art. I. fi dice : » Qua- 
lunque Soldato, fono pena della vita, 
farà obbligato di ubbidire a tutti gli 
Ufiziali , e Bafli-Ufiziali del Noftro 
Efercito in materia di Reai Servi- 
zio , quando fi ritrovi in attuai fcr- 
vizio co’ medefimi : ma fuori dell’ at- 
tuale fervizio , farà obbligato di ub- 
bidir loro , folto pena di dieci giri 
di barchette per 100. Uomini; e lei 
difubbiditi fono del proprio Corpo , 
fotto pena doppia ; nella ‘mtelligcn- 

za 
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to la ftefla pena di morte . 

Ivi all’ Jrt. JII. : >* Anche folto 
pena dì morte debbono ubbidire ai 
Brigadieri « o Caporali di altri Reg- 
gimenti , quando folTero comandati , 
o di guardia con efli. 

Ivi all’ An, y. ■> Il Soldato , che 
maltratterà realmente il Caporale, o 
Brigadiere della fiia Compagnia , o 
quello , che lo RalTe comandando in 
Azione, (àrà punito di morte. 

Ivi all’^rr. FA » Il Soldato , che mal- 
trattalTc realmente i Marefcialli de Lo- 
gis , o Sergenti di qualunque Reggi- 
mento deirkfercito , fofTrirà la morte. 

Ivi all’ Art. V li. >> Il Soldato , che 
maltrattalTe qualunque IJliziale dell’ 
Efercito , farà punii» di morte . 

Ivi air^rt. Vili.-. » Il Soldato, 
thè nell* atto di venire impedito a 
commettere difbrdine , o in atto di 
elfer fatte arreflare dagli iniziali fi 
difTOneffc alla difefa contro de’ me- 
deumi , anche ponendo folamente ma- 
no all’ arme , rara punito dì morte . 

Lo RefTo fi prelcrive nell’ Ordi- 
nanza del 1768. 

In detta Ordinanza del 176-8. Ran- 
no più fpecificati i cali della difub- 
bidienza dei Soldati in materia di fer- 
vizio ; e fi fpiegano ancora le difub- 
bidienze dei Caporali , e Sergenti ; 
ma vi è fempre la pena di mone , 
(peciahnentc fe fi Ra in fazione - 

Nella medefima Ordinanza del 1768. 
vi è pure la pena di morte- pe’ de- 
litti citati ne’ due fopraddetti Arti- 
coli n. VI. e VII. ; fe nop che fi 
fa la diRinzione quando i Soldati 
Ranno in attuai lérvizio co’ proprj 
Caporali , o con Caporali di altri 
Reggimenti , o coi Sergenti proprj , 
o con quelli di altri Reggimenti , e 
quando non iRanno di fcrvizio con 
queRi : nel primo cafo vi è la mor- 
te 
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za che in tutti gli accennati cafi deb- 
bano i fuddetti Dfizialì,e Bafli-Ufi- 
aiali .indifpenfàbilmcnte effer veRiti 
di Uniforme . Che fe la difubbidien- 
za fuori' di fervizio .accadeRe in lenv 
po di guerra, allora la pena farà di 
venti giri di bacchette per zoo Uon 
mint- 
ivi all’ Art. UT. : » Il Soldato-, che 
batterà un Baffo- Ufiziale del fuo Reg- 
gimento , o delle altre Truppe del 
Quartiere , o della Guemigionc , et 
fendo di guardia , o di attuai fervi- 
zio infieme ,. avrà la- pena di mone. 
Fuori del cafo dell’ attuai fervizio , 
quel Soldato, che b-itterà un Bkffo- 
Ufiziale del proprio Reggimento , o 
dì un altro Corpo , o cne impugne- 
rà la fpada, o altra arma contro di- 
lui ; farà condannato a venti giri "di 
bacchette di zoo Uomini , e mandà- 
to in Prefidio per più , o meno tenv 
po , fecondo le circoRanze del delitto. 

Ivi all’ Art. II. : » Tutti T BaRl- 
Ufiziali , o Soldati r che metteffero 
mano alle arme contro gl’ Individui 
dell’Efcrcito, veRiti in Uniforme , i 
quali fiano Ufiziali, o confiderati co, 
me tali ; che maltrattaffero , battef- 
fèro , o feriffero i medefimi in qua- 
lunque modo; o che gli min-accuffe- 
ro accoRando la mano alla guardia 
delia Sciabla ^ Bajonetta , » di altra 
Arma , o facendo atto di appuntare 
il Fucile y o ferire colle indicate ar- 
me ; faranno impiccati , col fùcceRl- 
vo troncamento dcHa mano, ancor- 
ché gli accennati infiliti folfero acca- 
duti dopo- di effer gl’ ìnfiiltami Rati 
maltrattati , o baRonati da’ detti Ii> 
dividili. , 

Indi al Cip.XlT. Art.XVI. » Que^ 
Soldato, eh’ effondo reo di delitto fi 
difenderà colle arme alla mano corN 
tro un Ufiziale , Baffo-Ufiziale , o 
, I di- 
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ma la pena di morte per chi riceve 
la miuta da altri . 

Al Tit. y. Art. FU. ; » Le Senti* 
nelle , le Quali abbandoneranno il lo- 
ro pollo lenza ordine, del Caporale , 
da^ cui vi lurono melTe ; o ^ vedendo 
fcalare muraglia della Piazza y non 
irparaflcro il Fucile > o non delTero 
pane ; làranna condannate a morte • 

La Aefla. pena di morte li preferi- 
ve nell’ Ordinanza del 1768- 

Al Tu.V.An.VIII. »»Se una Sen- 
tinella 11 trovalTe dormendo y o che 
non faccia efaitamente il Tuo dovere; 
làrà polla in carcere fubito che li 
muti, e palTata per le bacchette : ma 
le la mancanza proccdelTe da mala 
volontà , làrà punita di morte . 

Nell’ Ordinanza del 1768. per la 
Sentùtella addormentata vi c U pena 
di due giri di bacchette per zoo Uo- 
mini , e del dellino alle opere pub- 
bliche pel rimanente tempo del Tuo 
impecilo . Ma fe la Sentinella fumaf- 
Ce , & Icdefle , lafciaflè le armi, o H 
dillraeire , travagliando ; foSrirà la 
pena di venticinque ballonate , e di 
due meG di prigione, pagando il Tuo 
lèrvizio . 

A U’ ^rr. P///. del /ir. /. C trovar 
» I CapHani di Ronda nelle Piazze, 
k in vece di tirare la torte circa 
1 ’ ora della Ronda , volelTero fceglier- 
la, o mutare quella caduta in urte, 
làranno pofli in prigione per quindi- 
ci giorni, e privati del Ibulo a bene- 
■ficio degli Spedali della Guernigione. 

L’ Art. XX. tratta del galligo per 
chi mua le Ronde. 

Nel TùJC. ì'Art.//J. tratta del ga- 
Aigo per gli UGziali , che Aando di 
(mardia k ne allontanano . L' Art. 
Vili, vieta agli UGziali di guardia 
alle Porte, ed agli UGziali delle Piaz- 
ze l’ efaiione fopra i generi , eh’ en- 
. tra- 
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G tratti di diferzione ; nel qual caG> 
G oGèrveri la legge dei Difertori. 

Circa lo fcalo delle muraglie , dei 
Foflì , e delle Pabzzate , vi è la pe- 
na di venti giri di bacchette per 100 
Uomini in tempo di pace , e la pena 
di morte in tempo di guerra - 


, Al Cap, X. Art. V. circa il dor- 
mire in Sentinella, vi è la pena di 
giri di bacchette per zoo Uomi- 
ni : ma fe G Aa in Campagna , o in 
una Piazza aflediata , vi d la morte- 

Ivi all’ Art. UT. ; Ogni Soldato , 
che non oflerverà puntualmente la 
Già Confcgna, eAimao di Seni' .Ila, 
ùri punito con diece giri ui bac- 
chette di 100. Uomini: fe poi aveC- 
fe fatto ciò per viltà , o malizia , 
ne foifrirà venti giri .per zoo. Uo- 
mini; ma fe ne foGe rifultató, o po- 
teffe rifultare qualche danno per la 
Gcurezza della Piazza, o deU’EfcrcK 
to , firà condannato a morte . 

Delle Ronde G: ne parla difTufa- 
mentc nell’ Ordinanza di Piazza . 




Delle mancanze acccrihate di contro 
le ne tratta nelle Ordbianze di Piat- 
ta ; oltreché poGpno riferirC a taluni 
articoli di qucAa Ordinanza penale , 
i quali parlano delle pene da darG 
agli UGziali, che in varie guilè non 
adempiono il dovere , o ritraggono 
ingiuAi proGtti • 

Al 
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trano , o cleono dalle Piazze . E nel 
Tit.XlK. Art.l. fi minaccia la priva- 
zione deirimpiego agli Ufiziali Mag- 
giori delle Piazze , i quali non di- 
liruggeranno i Giardini, e gli alberi 
fatti piantare da loro nel diftretto , 
e nelle Portiiicazioni delle Piazze. 

Nel Ttt.X. Art.V.-. » I Soldati di 
guardia , i quali fé ne allontanalTero 
ienza licenza del Capo di elTa , paf- 
feranno tre volte per le bacchette di 
tuRa la guardia , che fubentra nel 
giorno feguente . 


Al TU.Xir.Art.m.1 « I Soldati 
di guemigione in una Piazza , i quali 
sveliefiero travi daile Palizzate , fa- 
ranno condannati a cinque anni di 
Galea ; e fe lo facelTero ilando di 
guardia, alla Galea in vita. 


Al Tit. XXII. Art.l. fi proibifeo- 
no i giuochi vietati , e fi minaccia ga- 
fiigo ai Soldati , che nel giuoco com- 
nieuefiero inganno. 


Tit. XIII. Art.xn.t » H Soldato, 
che nel giuoco & inganni , farà pu- 
nito corporalmente • 


Al Cap.X. Art. XI. XII. Per Tal- 
lomanamento de’ Soldati dal Pollo 
fenza licenza , vi è la pena di io. 
giri di Bacchette per loo. Uomi- 
ni : ma fe quello degenera in di. 
ferzione, allora fi feguirà la legge dei 
difertori : fe in detto allontanamento 
fi aggiunge ^che il Soldato fiali leva- 
ta la Bandoliera , o altra marca del 
fuo Servizio, la Bacchetta farà di zo. 
giri-. 

Al Cap. XIII, Art. XV. fi dice 
»» Quahamfse lòldato , il quale , non 
elTendo di Guardia , danneggìsifc lo 
Fortificazioni di una Piazza, e fvel- 
lelfe , o portafle via qualche Paliz. 
zata , farà punito con più , o meno 

S iri di bacchette , fecondo le circo- 
anze lo richieggono t e fe folTe di 
Guardia , e commettefie lo Beffo dan- 
no, o pcrmettefie che altri lo faccia, 
farà condannato al Prefi dio per più, 
o meno tempo, a proporzione delle 
circellanze , dopo di aver . folTerto 
diece giri di bacchette per loo Uo- 
mini . 

Al Cap.F. Art. IH. Si ordina che 
gli Ufiziali , che giocano a giuochi di 
azzardo , o a giuochi di focietà in grolfe 
Ibmme , daranno un melè in Cadelio* 
la prima volta , e fei meli la fecon- 
da; ma faranno privati d’impiego la 
terza . Ciò s' intende quando (otia 
forprefi nel giuoco . 

Al Cap, XIV. Art.l. Si legge» Proi- 
biamo efprelTamente ai Soldati delle 
Nollre Truppe qualfifia giuoco per da- 
najo, velUario , o altre colè , che han. 

no 
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Nel Lil.TV. Tiul. Art. IL fior- 
dina che i Colonnelli, o Comandan- 
ti de’ Corpi, ed il Maggiore, i quali 
faceiTero veftire la Truppa di panni 
diverfi dagli riabiliti , fiano lolpefi 
d’ Impiego : e lè tal mancanza fi fa- 
ceile da Ufiziali per fé , o per le 
Compagnie di loro comando , faran- 
no i medefimi privati d' Impiego . 

Al Lib. IV, Tu. IV. Art. XVI. 
» Se in tempo di Rivifia d’ Ifpe»ione 
il Soldato , che lì é lagnato dei tor- 
ti ricevuti , venga maltrattato dall’Ufi- 
ziale querelato ; farà cofiui fofpefo 
delle lue funzioni , ed obbligato a 
dare (, 0 . pezzi al Soldato , il quale 
avrà ancora la fua licenza. 


Al Uh. 17. TU. 17. Art. XXVII. 
» I Capiuni , che con qualche prete- 
fio Èceflero delle ritenzioni fulla pa- 

§ a dei Soldati , dovranno reflituire 
ritenuto , e faranno fofpefi delle 
loro funzioni. 
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no un prezzo qualunque , ancorché 
non foHe giuoco di azzardo ; fono 
pena di fevero gaftigo proporzionato 
alle circoflanze , ed alla reiterazione 
del fallo : e* vogliamo che 4 protet. 
tori dei giuochi , volgarmente detti 
Cofi-Camorrifti , fofTrano la pena di 
IO. giri di Bacchette per zoo. Uo- 
mini . 

Della materia dei Vefliarj fe ne 
tratta nella nuova Ordinanza dei Vo- 
ftiarj 8 oltre che oggi é diverfa l’ e- 
coDomia su tale affunto da quello 
eh’ era per T avanti . 


Al Cap.rV. Art.XVT. »> Ogni vio- 
lenza commefTa dagli Ufiziali verfo t 
Bafll-U filiali , o Soldati , ' e contro 
qualfifia perfona , anche della clafie 
la più inferiore del Fc^lo, farà pu- 
nita , fecondo le circoflanze . 

Ivi all’ Art. XVII. fi ordina che 
1’ Ufiziale , il quale ingiuriafle , o 
maltrattaffe col baflone un Baffo-Ufi- 
alale , o con la mano , o col piede 
un Soldato, debba far loro le icufe; 
« talvolta foffrire l'arreflo, o il Ca- 
flello fecondo le circoflanze. 

Al Cap. III. Art. XXIV. » Quel 
Comandante di Corpo , il quale fbf- 
frirà che fi fàccia torto al Soldato 
nella paga , o nell’ avere , di qua- 
lunque genere quello fia , fenz* 
porvi rimedio , né produrne le me 
lagnanze a chi fpctta ; farà fofpefo 
del Comando , riflrctto in Caflello , 
ed anche caffato, fe la fua negligen- 
za , o connivenza foffe durata lungo 
tempo . Quell’ Ufiziale poi , che per 
filo profino fi riterrà il Rancio , il 
pane , parte del Vefliario , o altro 
fpcttante al Soldato ; farà caffato 
C ( pre- 
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Nel Tom. T. HI. II. TU. XI. all’ 
Art. IX. deir Ordinanza del 1718. 
fi prefcrive che il Soldato , che la- 
fcia fiifjgirct o occulta un altro Sol- 
dato delinquente t richiefio dal Co- 
mandante del Corpo , farà cafiigato 
in vece del fuggitivo . 

Nell’Ordinanza del 1768. fi fia- 
bilifie la regola generale pe’ compli- 
ci nei delitti , e per coloro , che 
non gl’ impedifeono . La pena è fe- 
condo la circofianza . Vi è anche ri- 
portato il fuddetto Art. IX. 

Nel TU. XII. del fuddetto Tom. 
del 1718. all’ Art. IV. fi preferiv» 
che chi forte convinto di aifirtenza 
in un delitto , o di non averlo im- 
pedito nel vederlo commettere , fa- 
rà cafiigato corporalmente- 


Nel TU.XI. de! Tom.I. Lib.II.Art. 
X. fi dice ; » il Soldato , il quale 
fa oltraggio , o Iguaina la fpada con- 
tro di un altro Soldato , che fia di 
guardia, all’ordine, o in funzione, 
parterà per le armi . 

NeU’Ordinanz.- del 176S. fi puni- 
Icc colla morte I’ infulto (atto dai 
Soldati , c PacCini alle Sentinelle 
ed alle Salvaguardie . 


) 
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(precedente il rimborfo dell’inglufio 
profitto ) e , fecondo le circoftwze , 
anche con infamia, e colla condanna 
di IO. , o pili anni di Cafiello . 

Al Cap. XIV. Art. IX. fi dice : 
» Niun Soldato ricetterà , faciliterà 
nella fuga , naiconderà afiuumente y 
e di propria (cienza , o difenderà a- 
pertamente , e con violenza un reo, 
per non farlo arrefiare , il quale fia 
contravvenuto a qualcheduno degli Ar- 
ticoli della preiénte Ordinanza ; fotto 
pena , (è il Reo è fuggito , dello fieli 
io gafiigo dovuto al fuggitivo, e s’è 
fiato arrefiato, di più, o meno giri 
di bacchette , o anche del Prefidio , 
o della Galea , fecondo le circofianze. 

Al Cap.IV. Art.XIX. : « Gli Ufi- 
ziali , Barti-Ufiziali , Soldati , e tutti 
quelli Ibpgctti al Foro Militare 
natura , o per accidente , i quali fofi. 
fèro correi , afliftenti , fautori , irti- 
gatori , ed in generale complici per 
qualunque titolo nei delitti , che fi 
delcrivono in quefia Ordinanza; (of- 
friranno la fierta pena dei rei prin- 
cipali, o minore, a proporzione del- 
.la maggiore , o, minor parte avuta 
nei delitti medefimi , e (ècondo le di- 
verfe limitazioni fatte in tale Ordi- 
nanza. 

Al Cap. XIT. Art. IV. ; » 11 Sol- 
dato, che con arme di qualunque (òf- 
ta , o con coW di mani , bafione , 
o (arti iniulurte un altro Soldato, il 
quale fila in Sentinella , Salvaguar- 
dia , Fazione , o Vedetta , farà paf- 
fìto per le armi ; fc tale infulto fi 
iàcerte da un paefano , farà cofiui 
condannato a 15. anni di Galea dal 
Giudice Militare dell’ infultato : ma 
fc fi ^ facerte da un Bartb-Ufiziale , 
comandante il Porto , a cui appartie- 
ne la Sentinella, o efeguendo ivi le 
funzioni dell' attuale fua incumben- 

la; 
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Al TJt.XI. del Tom.I. Uh. li. 
Àrt.II. li legge: M Al Soldato, che 
mette mano all’Arme dentro il Pae» 
fi: , nella Piazza di Guardia , o nei 
Quartieri, fari tagliata la mano. 

Nelle Ordinanze del 1768. li pre- 
fcrive la flcITa pena ; ma li fpcciliea 
il luogo , cioè in prefenza della Guar- 
dia , dentro il Quartiere , o avanti 
ad un Corpo di Truppa armata. 

Ivi all’ XII.x ■» I Soldati, 
che avelTero cacciato le Spade per 
duellare , le vcitjirero comandati da 
un Uliziale a fepararli , dovranno 
&rlo fubito , lotto pena di palTare per 
le armi. , 


I 


k\\'An.XITT . , e XIV. del Titolo 
antecedente li legge : » 11 Soldato , 
che in una briga chiamalTe in ajuto 
una Nazione, un Kcggìmento, ouna 
Compagnia , &rà pallato per le armi; 
ed anche quello , che chiamalTe altri 
Soldati in una rilTa ; ed i medeCmi 
fi: vi acconfentilTero . 

Lo ftelTo li preferive nell’ Ordi- 
nanza del 1768. 


All’ Art. XV. dell’ antecedente tì- 
tolo: 
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za ; il BalTo-Uliziale farà calTato , an- 
corchè 1’ avelTe fatto , trafportato da 
zelo pel Reai Servizio. 

Al Cap.XII. Art. I.'. » Il Solda- 
to, che metterà mano alle arme per 
Difendere , infultare , o intimorire 
altri , farà calllgato con più , o me- 
no giri di bacchette , ed anche col 
Prefidio , a tenore delle circoltanze 
del fatto, e del luogo. 


Al Cap, XI. Art. IV. » Se Bando 
due Soldati colle armi alla mano per 
batterli fopravvenilfe qualunque Uli- 
zialc , o Ralfo-Vliziale , o Soldato 
( velliti in Uniforme ) ed ordinalfe 
loro in nome Nollro di fepararfi ; 
dovranno clll all’ illante ubbidire fen- 
za tirare alcun altro colpo , fotto pena . 
di diece giri di bacchette per zoo. 
Uomini al tralgrelfore : ma le dall’at- 
tacco, dopo l’ordine della feparazio- 
ne non ubbidito , ne rifultaflé in 
queir atto ferita di uno, o di ambe- 
due i combattenti , il feritore , o i 
feritori faranno condannati a dicci an- 
ni di Prelidio . 

Al Cap. X. 'Art. XXII. : .1 II Sol- 
dato, che, impegnato in qualche bri- 
« , attacco , o in altra limil qui- 
liione , chiamalTe in Tuo aiuto quelli 
della Tua Nazione , del tuo Reggi- 
mento , t> della Tua Compagnia , o 
formalTe u^ Tadunamemo di perfo. 
ne ; farà condannato a palTare per le 
armi. 

Ivi all’jfrr.X/X. li llabilifce la pe- 
na di morte pe’ Soldati , che chia- 
mano altri all unione di ammutina- 
mento, e per quelli, che ubbidifeono 
a tale chiamata. 

AI Cap. III. Art. VI.-. » Il Sol- 
C 2 dato 



Io 
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toIo:»H Soldato, che con premedi- 
tazione, con vantaggio , o con tra- 
dimento ferilTe , o uccidelTe alcuno 
nella' Gtiemigione , nell’ Glbrcito , o 
nella Marcia, fari punito di morte. 

Nell’Ordinanza del 1768. fi fta- 
biliice la morte contro colui , che a 
cafo penlàto uccidefle , o gravemen- 
te ferilTe un altro e fi aggiugne la 
pena dello fquananicnto per coloro, 
che rubano , ed uccidono nello fiefib 
atto.. 


kW'Jrt.n. dei TU. XII. Tom.r. 
Uh. II. fi trova » Se un' Di(lacca< 
mer-to , fpedito all’arrefto dei rei , li 
facefle fuggire per malizia , o codar- 
dia ; i ^dati colpevoli di tal fuga 
tireranno la forte pef pafiare per le 
armi nel numero corrifpondente al 
cafo . E fe l’ Ufiziale Comandante del 
Difiaccamento non avclTe latto il pro- 
prio dovere per dilIìmulazione,o co- 
dardia , Tara privato d’impiego , e 
dichiarato inabile a prendere le armi. 

Nell’ Ordinanza del 1768. fi lla- 
bilifce pe’ Soldati l’ iftelTa pena , che 
fi doveva a’ luggitivi ; e per gli' Ufi- 
ziali la privazione d’impiego^ 

Ivi ^ Art. III.: » Se una Guar- 
dia, acuì fiali confegnato un reo. Io 
iàccia fuggire; r'U&ial Comandante 


OrdWANAA da rVBBLtCAIM, 

dato , che coramettelTe omicidio vo- 
lontario, o con premeditazione , farà 
impiccato : e le lo commettelTe a tra- 
dimento , o con vantaggio- , o< con 
prodizione, o con furto, o commet- 
telTe alTalIinio , o uccidefie taluno 
con veleno , o inducelTe altri ad efe- 
guire tali delitti ; ikrà impiccato con 
e&cerbazione di pena . Se toì le fe- 
rite fiitte- nei (uddetti cali , ed il 
veleno propinato non produceflero 
morte negli oflèfi , allora il Solda- 
to reo fan condannato alla Galea in 
viu» 

m o T Al 

Ih quello CapUolo w fono altri ar. 
tìcoli retativi a tutta la teoria degli 
ornici^ , m AalU ferite , conmejfi in 
riffa con arme proibite ^ o mom proi- 
bite : delitti affai frequenti , e dei 
quali le antiche Ordinant^e non han- 
no trattato . 

Art. XXIX. del Cap. JT. » Se 
Pauuglia , Difiaccamento , o altra 
ponione di Truppa, incaricata diar- 
refiare Difertori , o altri delinquenti, 
agilTe con patente negligenza , o con 
malizia , o preir i rei 11 facefiè fuggi- 
re; il Comandante della Partita non 
giuftificando la fua condotta , s’ ò 
Ufiziale , farà privato d’ Impiego , e 
condannato a tre anni di Cafiello ; 
e s’è BalTo-Ufizialc , farà calTato , e 
Ibflrirà za giri di bacchette di zoo. 
Uomini, e tre, o più anni di Pre- 
fidio, o di Galea, a tenore dell’ im- 
portanza dei fuggitivi. I Soldati del- 
ia partita fubiranno la fiefia pena 
del Bafib-Ufiziale . 

Art. IX. del Cap. Li » Ogni Ufi- 
ziale Comandante di un Pollo , o di 
un Difiaccamento, fe lafcerà fuggire 
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«li elTa, fé vi ha colpa, farà privato 
d\ Impiego : ma fé vi hanno- colpa i 
Soldati, quelli fubiranno la pena, che 
cerrirpondo al reo fuggito,- 


Lib-. ir. Tit. Xin. Art. XIIT. r 
M La Sentinella , che vedendo avvi- 
cinare l’ inimico lì ritira , o abban- 
dona il fuo Pollo , lènz*' avvertire , 
o fparare il Fucile , Dirà punita di 
morte . 

Lo flelTo Ir prelèrive Bell’^ Ordi^ 
Danza del 176S. 

r Ivi ìiVAs.X/r. t> H Soldato, che 
ingiuria»,- -o- impedifce il PtofolTo , o 
altri Minillrì'di giullizia, farà puni- 
to di morte- 

Nell’ Ordinanza del 1768. lì pre- 
fcrive che colui, il'^ale con mano 
armata impedifce le funzioni ai Mi- 
nillri della Giullizia Ordinaria , farà 
giudicato da quella colla circoH&n- 
za che il Decreto debba efaminarfi 
dal Foro Militare, prima de&’efccu- 
Bione. 

Nel detto Ziè.IF. Tit.XVJT. Art. 
I.i u L’Uhziale, che fi accafa fenza 
licenia, farà privato d’ Impiego , 


«pialche Prefo , che avelTe ricevuto 
in conlegna, làrà rillreuo in CafteU 
Ib per* tre meli ma le egli medelì- 
mo gli airelTe làcilitata la Tuga , /arà 
calTato dal lervizio : ed in quello ul- 
timo calb , qualora il Prclò gli folTe 
flato confinato vita per vita , farà» 
condannato a morte.- 

Indi al Ca^, X.-, Art.- IX. : » I 
Soldati in fiizione , e i Baflì-Ulìzialti 
comandanti una Guardia, alla quale 
lìa fiata afiidau la cuftodia di qual- 
che Prelò , fé lo- lafceranno fuggire 
per trafcuraggine , -faranno puniti con 
ao. giri di- bacchétte per zoo. Uomi- 
ni^ ma fé la fuga foffe avvenuta per 
loro dolo,o malizia, faranno inoltre 
oondannati al Prefidio , o alla Galea 

S er tre o più anni ,- a proporzione 
ella mialità , ed importanza del cafo; 
ed anche alla morte, fé il Prefo fla- 
va confinato vita per viu-. 

Cap. X. , Art. YIH. ; » La Sen- 
tinella , che vedendo avvicinare i ne- 
mici al fuo-Pofto non lo avvifàlTe colla 
voce, o collo fparo del fucile, 0 che 
lì ritiraflc fenza ordine ; farà» punita 
di morte.- 


Cap. XI r. Art. XIV. : »» Quando 1 
Servienti dei Tribunali politici arre-^ 
fleranno Soldati , d altre pcrfone ac- 
culate , non deve alcun Soldato op. 
porvili, toglierli dalle loro mani per 
forza , o metterli in atto di farlo ; 
fono pena di- 20. giri di bacchetto 
per 100. Uomini : e fé lo elèwirà 
colle armi , lotto pena della lleira 
bacchetta , e di più , o meno anni 
di Galea, a tenore della gravità deW 
avvenimento . 

Capi IJ. Art.X.t U'Ogni Ufiziale, 
che prenderà moglie fenza Nofln 
Beai licenza,, andie fé folTe agènte 

dal 
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Art. IV. del predetto Tit. t » Il 
Soldato, elle fì accafa fenza licenza, 
farà caftigaio, perderà l'antichità^ e 
dovrà fervire tutu la viu. 


Art. I. del Tit. XVIII. : u Gli 
XJfìziali , che nelle Piazze , in Cam- 

K , -o nell’ Kfcrcito impugnano 
_ da , o la Piflola contro altri . 
Ufiziali , e quelli a vicenda } faran- 
no tutti privati d’ Impiego, c cafti- 
gati ulteriormente come infrattori delle 
Ordinanze ; e celiando l’aggreiTorc, 
farà il medcHmo punito di morte • 
Art. IJ. del fuddetto Tit.t » Gli 
TJfiziali , che mettono mano alla pi- 
flola , o alla Ipdda contro il loro 
Colonnello, o Comandante, ùranno 
puniti di morte . 

1 Duelli fi punifeono colle Pram- 
matiche dei i6. Gennajo 1716., e 
dei il. Ottobre 1772.! con procederli 
dal Foro ordinario . 

Nell’ Ordinanza del 1768. fi pre- 
feriva la pena di morte per gli Ufi- 
ziali , che mettono mano alle Air 
mi contro i loro Superiori in attua- 
le Servizio^ o contro i loro Colon- 
nelli , e Comandanti p purché non 

fiano 


dal Corpo ; farà privato del fuo Im- 
piego : fe poi avelie efpollo il fallo 
per ottenere la licenza , o avelie 
contratto Matrimonio vergognofo ; fa- 
rà rillretto in Callello per un anno, 
cd indi licenziato dal Servizio: e fe 
i Capi dei Corpi tolleraflcro nei loro 
fubordinati tali pregiudizievoli efem- 

f >j, fenza renderne fubito informati i 
oro Superiori per la Nollra Sovra- 
na intelligenza, faranno i detti Capi 
fcveramentc puniti . 

Art. V. del Cjp.Xf. : » Niun Sol- 
dato, o Gallo-Unziale potrà contrar- 
re Matrimonio fotio qualunque fiali 
pretcllo , fenz’ averne ottenuta la li- 
cenza in ifcrino dal Comandante del 
Corpo ; poiché fe altrimente lo con- 
iraefie, farà obbligato, di fervire per 
tmta la fua vita in qualità di fem- 
plice Soldato . 

Art. IV. del Cap. V. » L’ Ufiziale, 
che minaccerà col ballone , o colla 
mano qualche- Compagno , o qualche 
perfona di confiderazione dell’Ordine 
Civile ; farà callato , e folfrirà io. 
anni di Callello : ma fe giugnerà a 
percuoterlo ; oltre alla callazione, 
farà rilegato in un’lfola per zo. anni. 

Art.V. del fuddetto Capitolo >> l’U- 
Cziale,che provocherà pubhlitamen- 
te un altro Ufiziale (che non 'è fuo 
fuperiore ) o qualche perfona dell’ 
Ordine Civile per batterli in duello; 
farà rillretto in Callello per più , 0 
meno tempo, ed anche callato, quan,. 
do le circoilanzc, ed i motivi , che 
hanno accompagnato quello atto di 
violenza , lo eligeflero . Le llelTe pe. 
ne fofinranno quegli Ufiziali, che bat, 
tendofi in duello, ed intimati in Not 
firo nome da altro Ufiziale, Ballo-Ufi- 
ziale, o Soldato ( veftiti in Uniforme) a 
dividerli , continuallero 1’ attacco , e 

fi fé- 
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fìano flati gravemente ofléfl neir o- 
nore da cofloro ; nel qual cafo la 
pena farà meno rigorofa. 

Quelli , che net fliccennati luoghi 
mettono mano alle armi di fpada, o 
Piflola contro altri Ufizialt , e quelli a 
vicenda, (àranno privati- d'Impiegov 
con aggiugnerlì due anni di Prefidio al 
motore della rifla. Male dall'attacco 
ne folle rifuluta morte , allora l’ucci- 
lòre avrà la pena capitale , o altra 
flraordinaria , fecondo le circoflanzCr 

Per gli U liziati , che colla mano , o 
col baftone percuotono altri Ulizii^i, 
vi è la pena della privazione dell'Im- 
piego , e quella del Caflello perpetuo. 

Nelle Ordinanze del I768.< vi fo- 
no i lèguenti cali , che mancano in 
quella Ordinanza del 1718. 

Ordisant-* orl i^6S, 

L’ Ulitiale , che mantiene corri- 
fpondenza co'nemici fenza ordine del 
Comandante dell’ lilercito, farà priva- 
to d'impiego, e mandato in Prefìdio 
a Reai Dilpoliiione , fe la corrifpon- 
denza trana di materie indillérenti r 
ma fe quella ha connelfione col Reai 
.Servizio, la pena farà di morte. ' 

ff O T A ^ 

Ne'fegnenti fogli di jue/fo Paral-^ 
telo fi parla del Soldato , che com- 
mette il fuddatto delitto . 

L’ Ufiziale, che in qualche azio- 
ne di guerra , o marciando ad dfa , 
abbandcnalfe deliberatamente il Po- 
llo fenza urgente motivo , perderà 
r Impiego , e lari dichiarato inca. 
pace di più fervire , precedente la 
degradazione : ma fe da tale man- 
canza, commelTa con malizia, o irro- 
golarmeme , ne folle accaduto pre- 
, giudizio ai progrcllì dell’ Armata , 0 
avelfe fatta perdere la funzione , vi 
Cuà la pena di morte . 


Ordinanze BA PUBBLICARSI. 

lì feriflero s ma fe dal Duello ne ri- 
fultalfe la morte ; allora l’ Uccifore 
farà punito colle pene llabilite per 
gli omicidj , fecondo L varj cali . 

Dall’ Art. XII. fino al XIX. del 
Cap.II. li flabilifcono le pene dicaf- 
fazioni , Caflello per più anni , ci 
anche morte con efacerbazione con- 
tro gli iniziali, che infjluno, o mi- 
nacciano, o sfidano a duello, o uc- 
cidono i loro Superiori . 

NOTA. 

Si preferive per regofa generale che 
faranno feveramente cafl^ate ^fecondo 
le circofian^e , tutte le mancante dei 
Soldati , per le quali il lìeal Servi. 
Hio potrà effere compromeffo . Se poi 
i colpevoli foffero di fervr^io attuale, 
tali mancante faranno punite con mag. 
gior feverita . , 

Art. XVII. del Cap. I.x » Niun 
Ufiziale potrà mantenere corrifpon- 
denza coi nemici , fenza ordine , o 
permilllone del Generale, fotto il Co- 
mando del quale egli ferve : c fc 
contravviene a tal divieto , larà fo- 
fpefo d’ Impiego , benché trattato 
avelie folamente di materie indlllè- 
rcnti- : ma farà punito colla morte , 
le li folle mifchiato in affari , che 
aveflèro correlazione col Noflro Reai 
Servizio . 

Arr.XV. del Cap.T. : » L’ Ufi- 
fiale , che diferterà in tempo di pa- 
ce non eflendo di lèrvizio , farà cat 
lato r • ma fiando- di lèrvizio , oltre 
la caflazione , foffrirà due anni di 
Caflello . Qualora poi dilèrtalle in 
tempo di guerra, non ellèndo di lèf- 
vizio , farà callato , dichiarato inca- 
pace di fervire niella Truppa, ed in 
alcun altro Impiego onorifico, e con- 
dannato a quattro anni di Caflello : 

ma 
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L’ UEziale incaricato di una rirer- 
vata commiiTione del Reai Servizio , 
Te rivelaflè alcuna circoftanza della 
medefima , di cui fiafi ordinuto il 
lègreto , farà privato d' Impiego , e 
dmerrato a Keal DirpoCzione ; ma fe 
da tale svelamento avvenilTe che la 
commiflione andalTe a voto, iàrà pu- 
nito di morte. 


Colui , che con irriverenza , e de- 
liberazione conofduta di dìfprezzo fa- 
rà oltraggio a Sacre Immagini , or- 
namenti , o altre cofe dedicate al 
Culto Divino, farà impiccato. 


ma fe fi trovaffe 1n Servizio , allora 
la condanna di Cadello fi accrefeerà 
a IO. anni di rilegazione ; e fé dU 
fertando foffe pafTato al nemico , fa- 
rà condannato a morte- 

Art. XV J. del Cap.I.i » Ogni Ufi- 
ziale.che per difètto di coraggio, o 
per viltà abbandonerà il fuo Pollo, 
o non farà in fàccia al nemico quan- 
to farebbe un uomo valorofo ; farà 
degradato dalla Milizia , caffato con 
'infàmia , e difcacciato ma fe la fua 
codardia aveffe prodotto qualunque 
pregiudizio al Nollro Rcal Servizio, 
iàrà anche condannato alla mòrte . 

An.VIIL Cap.r.-. » QuelPUfizi'.le, 
che per leggerezza , o per debolezza 
rivelerà , o pubblicherà le commif- 
Coni, o gli ordini, che coll’ obbligo 
delta iWciezza gli faranno flati affi- 
dati ; farà riflretto In Caflello per 
tempo più breve , o più lungo , cd 
anche farà privato del fuo Impiego, 
quando lo richiedeffero la natura , 
o le circoftanze dal cafo: fe però lo 
abbia egli fatto con efpreffa volontà 
di non ùr riufeire con effetto la colà 
ordinata , o Aabilita , e fi tratti di 
afiàre rilevante ; oltre alla privazione 
dell’ Impiego , farà condannalo a io.,* 
•o più anni di CaAello : ma fe le cir- 
conante foffero molto aggravanti in 
'modo che fiafi arrecato notabile dan- 
no allo Stato , ed al NoAro Reai 
Servizio , folfrii^ la pena capitale . 

Art, V. del Cap.XlV. « Quel Sol- 
dato , che con irriverenza , e delibe- 
razione conofeiuta di dìfprezzo mal- 
menaffe di fatti qualche Sacra Im- 
magine , o altra cofa dedicata al Di- 
vino Culto, farà condannato per io. 
anni alle Galee ; o , rìchiedendalo le 
circoAanze, farà condannato a Ga- 
lea in vita ; qualora rron fi rìle^’af^e 
di eAere ctò accaduto perchè era egli 

fàtuo 
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Coloro > i quali intraprendelTero 
qualche fedizione , cofpìrazione , oam- 
muttnatnento , o v* induceflero altri , 
contro il Reai Servizio , la fìcurezza 
delle Piazze , e Paci! de’ Reali Do- 
minj, contro la Truppa > il Tuo Co- 
mandante , o Ufizifli ; faranno impic- 
cati tutti ; e quelli , che fapendolo 
ivon lo avelTero denunciato, foflriran- 
no la fleOa pena . 


Colui , che avcfTc Jetto , o fcritto 
parole tendenti a fedizione , ammuti- 
namento, o ribellione, o che aven- 
dole intefe non ne defle conto im- 
mediatamente ai fuoi Superiori ; fof- 
frirà la- pena di morte , o corporale, 
fecondo le circoRanze , che aggrava- 
no , 6 minorano il fuo delitto • t 

NOTA. 

Piu [otto ne’/eptenti fopTi fi ripor- 
tano altri cafi in materia ai fedi:{ione. 


fatuo , o mentecatto , come per lo 
più è da prefumerfi : nel qual calo 
palTerà nello Spedale degl’incurabili. 

Art. XXin. del Cap. X. » Quei 
Soldati , che avranno attentato , o co- 
fpirato contro il Noftro Reai Servi, 
zio, o contro la ilcurezza delle Cit- 
tà, delle Piazze, e dei Paefi dei No- 
ftri Dominj, contro il Governo, ed 
il Comando delle Piazze , o contro 
gli Ufiziali di quelle ; come altrc^ 
quei-, che vi avranno dato il loro 
conlènlb , e che làpendolo non ne 
avranno avvifato i Comandanti delle 
loro Compagnie , o 1 ' URziale Supe- 
riore ; faranno condannati a morte 
con efacerbazione di pena . 

Art.XXJF. del fuddetto Cap. : » Si- 
milmente faranno puniti di morte dal 
Foro della Guerra quei Paefani , i 
quali avelTero attentato ~o colpirato 
contro la Rairezza delle Reali Trup- 
pe , delle Piazze d’ Armi , dei Ca- 
ftclli , o di altri luoghi Militari . ' 

Ari. XXX. ^ e XXX/. del Cap. II. 
Si parla in quelli delle accennate oo- 
fpirazioni , che lì commettelTcro da- 
gli UCzIali . La pena è il Callello 
Mr la, o jo., o 30. anni-, la caC- 
fazione ; la degradazione ; il divieto 
di più afccndere a cariche ; ed an- 
che la morte : il tutto a tenore delle 
circoRanze . 

Ari. XX. del Cap. X. ; » Saranno 
condannati a quindici , o venti giri 
di bacchette per zoo. Uomini , ed 
anche alle Galee per più , o meno 
tlmpo, fecondo la natura , e P eli- 
genia del cafo,.quei Soldati, che in 
tempo di pace avranno detto delle 
cofe tendenti a fedizione , ammuti- 
namento , o ribellione . 

Ari. XXI. del fuddetto Cap. : » I 
Soldati, che tali cofe avranno intefo 
fenz’avvertirae fubito il loro Capitano, 
D 0 l’UÉ- 
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Colui , che in tempo di guerra: 
teneflc intelligenza co’ nemici , cor- 
rifpondenza per iicritto , o verbale 
in qualche Pollo, roflrirì la pena di 
morte , con elèguirlt quella nel mo- 
do corrifpondente alla qualità , ed al 
carattere del delinquente •. 


Colui , che all' inimico rìvelalTe il 
Santo , la Segna , o Contraflègna dopo 
l’ordine rilèrvato , che gli fi folTe da- 
to a voce , o in ileritto ; farà cali- 
gato di morte > e corporalmente , fe- 
condo r entità del pregiudizio , che 
poteflè lèguimc. 
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o 1* Ufiziale Superiore , avranno la 
pena indicata nel precedente Artico- 
lo, a tenore del male derivatone, o 
che derivar ne potea al tioAro Reai 
Servizio > 

Art. XXV. del C<tp. X. i » Niun 
Soldato , o altra perfona qualunque, 
comprefa nel numero della Guemigio- 
ne, o dei* Elèrcito V potrà in tempo 
di guerra , lènza ordine , o licenza 
efprelTa del Comandante del Reggi- 
mento , della Piazza , o deU’ Eferci- 
to' , aver corrifpondenza con chililìa 
deir Armata , o del Paefe nemico, 
per qualunque Arada polTa ciò av- 
venire , fotto pena di zo. giri di bac- 
chette per zoo. Uomini: e fe ne ri- 
ceve delle lettere ultroneamente , do- 
vrà moArarle ai detti Comandanti , 
lòtto U. fteAa pena , ancorché non 
contengano cole rileranti . Che fe la 
corrifpondenza reciproca trattaAe di 
affari relativi al MoAro Reai Servi- 
zio , il colpevole làrà condannato a 
morte . 

Art. IV. del Cap. X. : » Ogni Sol- 
dato, che rivelaffè al nemico il San- 
to, la Segna, o là ContralTcgna , fa- 
rà punito di morte - 

Art. XII. del Cy>, » Se un 
Uliziale, o Baffb-Uliziale Comandan- 
te di un PoAo fàcelfe làpere l’ordine 
ricevuto a qualche altro, oltre di co- 
loro, a cui debba comunicarli ; l’ Ufi- 
ziale farà riAretto ìnCaAello' per un 
mele ; ed il Baffb-Ufiziale avrà un 
gaAigo economico, fecondo le circo- 
Aanze . Ma fe lo avrà latto fapere 
all’inipiico ; l’ Uliziale,© il Baflò-Ufi- 
ziale &rà degradato dalla Milizia , e 
condannato alla morte. Generalmen- 
te poi ogni Uliziale, o B.dlo-Ulizia- 
le , che làcelle làpere al nemico il 
Santo , la Segna , o la Contraflègna, 
farà punito di morte • ' 

Àrt. 
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Le Spie , di qualunque leflo , e 
condizione «. faranno impiccate . 


^ I rei del delitto di moneta fallk 
di qualunque genere , faranno punici 
dalla Giuliizia ordinaria. 


Colui , che fofle convinto di de- 
htto beAUIe , o Soddomitico . 
impiccato , e bruciato . 


I Vivandieri , che aveflèro falfifi- 
cato il pelò , o la mifura dei generi, 
che vendono alla Trùppa , foHriran. 
no la pena di 6. anni di diAerro a 
PreAdio , e della conAlcazìone dei 

S eneri cAAenti nel luogo delia ven< 
iu j per indennizzare coloro , i qua- 
li abbiano foAèrto il danno, c darti 
il di più al deminciante : ma fé i vi- 
veri Aano inaliziofamente adulterati 
in danno della pubblica Salute ,.i 
detti Vivandieri colpevoli faranno im- 
piccati. 


I Provveditori , e Munizionieri , 

che 


Art, WV I, del Caj>, X, ; Quel 
Soldato , D qualAiia altro foggetto, 
che fervide dì Spia al nemico > fari 
giudicato dal. ConAglio di guerra fu- 
bitaneo , « condannato fenz’ altro 
alle forche. 

Cap,XllT, Art.XXII, u Ogni Sol- 
dato., che &ri reo di &lfificazione di 
monete , o di icritture pubbliche , fof' 
/rirà ao. giri di bacchette per zoo. 
Uomini , 25. anni di Galea , ed 3 
fucceAìvo sfratto dai Reali Domini • 

Cap. Ut. Art. XXFIl. : >* Ogni 
Ufiziale, che foAè reo di làlAfìuazio- 
ne di monete , fari caduto con in- 
fàmia , e condannato a zo. anni di 
rilegazione, col fuccedìvo sfratto dai 
■ Reali Domini . 

Cap, Xlr. Art. VII, ; »> Se un 
Soldato rifultadè reo del deteAabile 
vizio nefando , IWfiirè 10. giri di 
bacchette di zoo. Uomini j e i.anni 
di Calca. ,■ 

Cap.V. Art.V.: » L’ Dfiziale , che 
fode liquidato reo del deteAabile vi- 
zio ne&ndo . (ari licenziato dal Ser- 
vizio; e foiTriri quattro anni di ri- 
legazione , col divieto di più alcen- 
'dere a cariche Militari , o Politiche. 

^ •Cap. IX. Art. /. ; » I Vivandie- 
ri , e Tavernai addetti al Rea! Servi- 
zio delle Truppe , j quali (àlfificaf- 
fero il pefo, o la mifura dei generi, 
che vendono per ufo di quelle, fot 
friranno la pena di lèi anni di Prc- 
Cdio , e la condfeazione dei generi 
elìdenti nel luogo della vendita, per 
indennizzare i defraudati , c darne 
il premio al denunciante ; ma _le 
con dolo vi milchialTero materia pre- 
giudizievole alla pubblica Salute , /a- 
ranno condannati alla Galea a tem- 
po , o a vita, o anche alla morte, 
a proporzione del danno inferito . 
Aftic. II. del predetto Cap. m Gli 
D a Af- 
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che commetteflero 1’ accennato delit- 
to , faranno condannati a Tei anni di 
prcfidio chiufo, ed alla conhfcatione 
dei beni, parte in benefìcio dei dan- 
nifìcati , ed il redo a prò della Rea- 
le Azienda : ma fe nei generi fi fofi 
fé con malizia milchiata materia pre- 
giadizievole alla pubblica falute ; la 
pena pc’ rei , e complici farà dì 
perpetuo prefìdio , o di morte , fe- 
condo i cafi . L’ ificITa pena fofiri- 
ranno i fuddetti , fe fapcndo eflere 
i generi per le medefimi dannofì , 1’ 
avcflcro diilìiDulato per privato in- 
lercITe . 


Colui , che per codardia folTe il 
primo a voltare le fpalle in nn’azio- 
ne di guerra, fia quella incomincia- 
ta , o a villa dcH’ inimico , potrà in 
quell’atto cITere uccifo impunemente 
per elèmpio degli altri - 


Colui, che li awalelTe del nome 

di 
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AITentilli , Provveditori , e Munizio- 
nieri, i quali commetteflero l'accen- 
nata falllficazione di peli, e mifure, 
fubiranno la pena di fei anni di pre- 
fidio , di rifarcire la frode fatu , e 
di dame egual compenfo al Regio 
Fifeo , e il premio al denunciante: 
fe poi nei generi mifchiairero dolo- 
famente cofe pr»iudizievoli alla pub- 
blica falute , laranno condannati a 
prefìdio a tempo , o in vita , o an- 
che alla morte , fecondo le circo- 
llanze . 

An.III. del fuddetto Gap. » I de- 
Ltti enunciati nei due precedenti ar- 
ticoli làranno giudicati dal Foro Mi- 
litare , facendoli preventivamente ri- 
conofeere dal Tribunale della Salute, 
coll’ afiillenta Militare, i generi adul- 
terati in danno della falute pubblica. 

Cap.X.Art.XXVII. » Quel SokU. 
to , che per codardia , o tradimento in 
un’azicme di guerra non volelTe ub- 
bidire al filo liliale , o che non facef- 
fc tutto quello, che fi può, e deve 
afpettare da un bravo fidato; farà 
punito di morte . Ed ò Nollra Rea! 
mente che le un Ufìziale , o Baf- 
fo-Ufiziale , trafportato da zelo pel 
Nollro Servizio , uccide sul momen- 
to un ul codardo, o malvagio, non 
glie fe ne pofia mai fare alcun rim- 
provero . 

-frr. XXVIII. del fuddetto 'Gap. 
I) Se più Soldati , o una Truppa in- 
tera , foflero capaci di commettere la 
viltà deferitta nel precedente Artìco- 
lo, e non efeguillero appieno il lo- 
ro dovere in una funzione di guer- 
ra ; làranno d Soldati , o la Truppa 
decimali ; cioè un Uomo per ogni 
1 o. colpevoli farà impiccato ; ed i ri- 
manenti faranno condannati a venti 
anni, di Galea . 

C<ip.XlV. JjtJJI. » I Soldati, che 
-men- 
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di qualche Superiore , o Jlagirtrato 
Dei fuoi fini particolari , ed anchè 
per afiunii di Reai Servizio , fenz’ 
averne ricevuta la, facoltà , farà ca- 
iligato a itùTura del cafo > 


Per ntuno de* delitti antecedente- 
mente rpiegati potrà fervire di fcu- 
& 1’ uboriacherza , il cui vizio do- 
vrà eflere corretto dai Capi Militari, 
e cafligato con pene arbitrarie ; fa> 
ccndo intendere alla Truppa che 
l'allegare ubriachezza , non la rile- 
verà dal gaAigo dovuto al delitto 
cooimeiro . 


Ordinanza da pubblicarsi. 

mentiranno per ifeufàrfi su qualche 
mancanza, faranno caRigati con più. 
o meno giri di bacchette . £ quelli , 
che fi avvalefiero del nome di qual- 
che Superiore per giugnere'ai loro 
particolari fini , o per afilinti di fer- 
vizio , fenza che ne abbiano avuta 
la facoltà ; faranno con tutto rigore 
cafiigati , fecondo le circoftanze dd 
cafo . 

Jn.XI. Cap.XlV. » Per ninno de? 
delitti contenuti in quella Ordinan- 
za potrà fervire di feufa l’ubbriachez- 
za al delinquente : nè l’aflcrire di et 
fèr egli fiato ubbriaco nei momen- 
to , in cui commclfo fi folTe il delit- 
to , potrà eficr dì conicgucnza per 
produrgli la minima minorazione di 
pena . 

■Art. FI. Cap.X. » Ogni Soldato , che 
fi trovaflé ubbriaco «t fe minel hi , fa- 
rà condannato a diece giri di bac- 
chette per loo. Uomini : e' provan- 
dofi che fi IbfTe ubbrìacato avanti di 
mqdnre la fentinella ; il Bailb-Ufi^ 
ziale , che lo avrà .poRo in fèntinel- 
la, farà caifato, e condannato a die- 
ce giri di baccheue per loo. Uomi- 
ni ; ed il Comandante della Guardia, 
s’è un Ufiziale » farà meffo in arre- 
fio per otw giorni, e s’è un Bafib- 
Ufiziale , verrà Ibfpefo per 1 5. gior- 
ni . Ma le ciò fofie accaduto iti Cam- 
pagna , o in una Piazza afièdìata. it 
galtigo per tutti tre farà doppio. 

Cap. I. AreJC. •> L’ Ufizìale , che 
dimenticaflè i doveri della propria 
condizione ài légno dì ubbriacarfi efi 
Icndo di férvizìo ; la prima volta Ibf- 
frirà il Cafiello per tre meli e la 
feconda farà licenziato dal Nofiro 
Reai Servizio. 

Art, IV. del Cap.V. «Ogni Ufizia- 
la , che contraefTe l'abito di ubbrìa* 
carfi , nè fi emendaffe alle replicate 
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ammonizioni de' Superiori ; Tiri caC- 
Segue l'Ordinanza del 1728. iato dal fervizio. 


J)ei delitti atmmeffi , e dei debiti contratti prima di entrare in fervizio , 


Tit. X. dell’ Ordinanza del 1728. 
Jrt. III. » Pe’ debiti , obblighi , o 
eontratti, fatti dagli Uiiziali, e Sol- 
dati prima di entrare a fcrvire nella 
Tnippa , procederà la Gidllizia Or- 
dinaria . 



Art. IV. del TU. X. : » Procederi 
la CiuAizia Ordinaria po' delitti ca< 
pitali , che gli iniziali , e Soldati a- 

vet 


Cap. Il, Part. I. Art. I. t » Sa- 
ranno giudicate dal corrilpondente 
Foro Ordinario le feguenti caufe paf- 
Ave degl' Individui godenti il Foro 
della Guerra ^ e non altre ; ma col- 
la fola azione reale , quando queA’ 
Individui non veniAero confegnati al 
fuddetto Foro Ordinario , come A di- 
rà qui fotto. 

I. Tutte le caufe relative a com- 
mercio , e negoziato di qualunque 
genere ( purché non fi tratti di ma- 
teria degli AAIenti Militari ) e ad 
amminiArazione , ed efercizio di UA- 
aj Civici , c di ogni altro Impiego 
ìndipendenw dal Ramo di Guerra . 

II. Le caufe civili dei debiti, con- 
tratti prima dell'epoca del godimen- 
to del Foro Militare ; e quelle di 
ogni altro genere , introdotte prima 
di tal tempo nei Tribunali Pagani : 
colla circoAanza che dovehdoA pro- 
cedere ad azione perfonale , il reo 
convenuto debba confegnarA al Foro 
Ordinario , e poi reAituirfi al Mi- 
litare quando avrà egli pagato , o 
accomodato il debito , o la penden- 
za ; purché non Aa della claiié dei 
BaAi-lJ Azìali , o degli UAziali, ó di 
quelli conAderati come tali, o di al- 
tre perfone qualiAcate addette al Ra- 
mo di Guerra, o dei Servi della pe- 
na ; nei quali caA é NoAra voiontà 
che non abbia luogo tale conlègna , 
ma che iè ne faccia relazione a Noi 
per via del MiniAro della Guerra , e 
fe ne attenda la rifulta -. 

III. Le caufe di delitti importanti 
pena aAlittiva di corpo , commeAt 
prima della fuddclU epoca : ben in- 

tefo 
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veflcro commcflTo prima di eflere ftatt 
ricévuti nel Reai Scrvùio . 


Tom.ll. Lìb.IF. Tit'x^Art.V. » I 
Militari non godranno del Foro della 
Guerra in caufe di liti^ 'o divilioni di 
eredità y di majòrafcati y debiti Reali, 
frodi alla Reale Azienda >. Negoziati, 
e CoiDraercio>y rellRenza alia Giufti- 
zia , disfide V ed ufo di arme enrtó. 
da fuoco nei cali vietati . 

Nelle Ordinanze del 1768. li ag- 
fungono i delitti di falfa moneta ; 
i eRratione di moneta y o palla di 
oro , o di argento ; di arme bianche 
proibite ; e di furto , e di concubi- 
nato dentro della Corte - 


Tom. /. Zìi. II. Tit, X. Art. F, 
deir Ordinanza del 1728. » Pe’ De- 
litti pubblici non nominati nelle Rea- 
li Ordinanze y faranno i delinquenti 
cafligati per le vie , e pene conte- 
nute nelle. Leggi Civili - 


tefo che gli accufati di tali delitti , 
le non fono della clalTe eccettuata 
nel Paragrafo antecedente debbano 
fubito conlègnarli al Foro Ordinario, 
e quindi rellituirfi y dopo finito il 

f 'indizio , al Servizio Militare, fe ri- 
ultano innocenti , ed anche dopo 
terminata la loro condanna, fe que- 
lla non abbia ad clTi irrogata infa- 
mia : ma fe fono della detta clalTe , 
vogliamo che fi rapprelènti. a Noi 
per la via di Guerra , ad oggetto di 
rifolverli quelche convenga . 

IV- Le fpedizioni di Preamboli 
per eredità . 

Le contelè per gli sfratti delle 
cafe .in Napoli . 

VI. Le caufe leudali . 

VII. E tutte le caufe civili per 
debiti Filcali del Ramo Politico - 
Art. II. del Cap. II. r » Ordinia- 
mo che l’efecuzione dei giudicati dei 
Tribunali Pagani nelle caufe civili 
contro gl’individui Militari non con- 
fegnati alia ghirifdizione dei detti Tri- 
bunali fi faccia fempre colPintelligen- 
za , e col braccio dei corrifponden- 
ti Superiori Militari e che fe mai 
in tali giudicati fi comprendelTe cri- 
minalità , fe ne dia precedentemente 
avvifo a Noi pel canale del Minillro 
della Guerra, e le ne attenda la ri- 
fulta - . * 

Difpaccio Preliminare r » Coman- 
diamo che nei cali , pe’ quali non 
vi è preferizione nella prefente Or- 
dinanza , e non fi può dedurre dal- 
lo Ipirito di ella , fi. ricorra all’ aju- 
to dei Dilpacci Generali, delle Leg- 
gi del Regno , e del Dritto comune, 
ed in mancanza , fe ne richieda il No- 
llro Sovrano Oracolo - 
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. Dei delitti in. tempo di marcii , 

Tit.XIIJ. Jrt.ì. Par. II. » I Soldati, 
folto pena di gailigo corporale, non 
fi allontaneranno dal Reggimento in 
marcia ; e folto pena di morte , se. 
r allontanamento fia di mezza lega. 


Tit.XIII. Art. II. » TI Soldato di 
Fanteria , che in Marcia , o in Guer- 
iiigione maltrattane il l’adrone, o la 
Padrona di Cafa , farà palTato per le 
bacchette ; e s’é Soldato di Caval- 
leria , foifrirà il Picchetto, o altra pe- 
na corporale ,* fecondo il delitto . 

Art. III. e IV. » 1 Soldati, che 
rompono i Mobili , o prendono al- 
cuna colà nell’abitazione del Padro- 
ne di Cafa , o in quelle per dove 
palfano, o che ferifeono , o malirat- 
tano alcuno negli alloggiamenti, o 
nelle marce , Tàranno puniti di morte. 

Nelle Ordinanze del 1768. fì prc- 
Tcrive che il Soldato , il quale in 
Guernigione , Marcia , o Quartiere 
maltratta il Padrone di Cafa, o al- 
tri , farà caRigato corporalmente , o 
con pena più grave , lècondo il de- 
litto : ma làrà palTato per le armi , 
fe dai maltrattamM)ti ne rifultalTe 
morte, o mutilazione di membra, o 
(s ruba in Cafa del Padrone di Ca- 
ia, con cui alloggia. Se malmena i 
mobili , e dillruggc le provvilìoni 
domeniche di tal Padrone , o di al- 
tri > folTrirà un mefe di prigione , e 
pagherà il danno ; o non potendolo 
pagare col mezzo iòccorfo di 4. me- 
fi , avrà la bacchetta , ed il dellino 
alle opere pubbliche pel tempo del 
Tuo rellante impegno . 

Tit.XIII. Art.V. » I Soldati, che 
an- 


e delle /edi:^ioni . 

Cap.X.Art.XIF. » Sarà punito con 
IO. giri di bacchette per zoo. Uomi- 
ni quel Soldato , che in marcia li fc- 
parerà dalla fua Compagnia , o dal 
tuo DiAaccamento ; e le lì folTe al- 
lontanato troppo , e non vi giugnef- 
fe in tempo , incorrerà nelle pene 
ftabilite nei Capitoli relativi ai Di- 
fertori . 

Cap.XflI. Art.XIV. » Il Soldato, 
che con violenza obbligalTe il Padro- 
ne della Cafa di fuo alloggiamento 
a fomminillrargli più di quello, che 
sta Clfato nelle Ordinanze , o volonr 
tariamente ne malmenalTe , o rom- 
pelTe , ó diltruggclTe i mobili , e le 
provvilìoni doineRiche ; foflìirà io. 
mri di Racchette per 100. Uonini. 
Il danno arrecato verrà fubito rilàrci- 
to dal Comandante della Truppa , il 
quale poi ne difporrà il rimborfo fo- 
gli averi del Reo . Ma fe collui lì 
avanzalfe a commettere furti in det- 
to alloggiamento , farà fottopoRo al- 
le pene Rabiliie per tali delitti. 

Cap.XII. Art. XII. » EfprelT.mtente 
proibiamo ai Soldati di -battere , o 
infultare i Sindaci, gli Eletti, i Can- 
cellieri , i Governatori , ed i MaRro- 
datti dei luoghi ., dove cRì Soldati 
fono di Guernigione, o per dove paC- 
fano ; folto pena di ao. girl di bac- 
chette per zoo. Uomini , o di altra 
proporzionau alla gravezza del rea- 
to . ’ 


. Il di contro delitto va fono la re- 
gola 
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andanclo pel Paefc con Paflàpor- 
to , o fenia , ohraggiafléro , faccheg- 
giaOTero , o rubaflero i Sudditi Rea- 
li , o altri , faranno prefi < e puniti 
di morte dalla GiuRiaia Ordinaria . 

Nell’Ordinanza del 1768. fi pre- 
scrive che in quello cafo la Giullizia 
Ordinaria mandi gli atti , col Reo 1 
al Foro Militare. 

Jrt.FI. del fuddetto Tit.» Sotto pe- 
na della vita, i Soldati riformati, o 
privati del Servizio non commette- 
ranno difordine nel Paefe in tem- 
po di ritornare alle loro Cafe. 

Nell’Ordinanza del 1768. fi fa la 
differenza tra i Soldati , che marciano 
colla Cedola d’ Invalidi , e quelli , 
che fi ritirano fpcditi dal Servizio . 
I primi fi rimetteranno al Foro Mi- 
litare ; e i fecondi fi giudicheranno 
dal Foro Ordinario . 

Art. y ir. del Tit. XI II. •> I Soldati, 
fono pena corporale , non taglieranno, 
nè faranno tagliare , o fvcllere gli al- 
beri nei Rean Bofehi , o Dominj , 
nè in quelli dei Particolari ; e non 
ifoareranno ai Palombi , Polli , Coni- 
gli, ed altri Animali domeflici. 

Nell’Ordinanza del 1768. fi dice: 
» Che chi fvelle, o taglia i fuddetti 
Alberi farà caAigato fevcramente fe- 
condo le circoftanze . Chi fpara ai 
mentovati Animali fofirirà un mefe 
di prigione , e rimborlèrà il danno 
in 4. meli colla metà del fuo foc- 
corfo diario : ma fo in tal termi- 
ne non giueneffe a pagar tutto , a- 
vrà la bacchetta , ed il dcflino alle _ 
opere pubbliche pel rimanente tem- ' 
po del fuo impegno . Colui , che 
lènz’ autorità mandaffe ad efeguire 

S ii accennati difordini , rifarcirà il 
anno , e farà condegnamente caAi- 
gato, 
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gola generale degli oltraggi , e dei 
furti , ed è giudicato dal Foro Mili- 
ure , fecondo le regole Aabilite , e 
con pene miti , o gravi , a propor- 
zione delle circoAanze • 


I delitti di quelli , che fono Sol- 
dati, vengono giudicati dal Foro Mi- 
litare ; ma i delitti di coloro , che 
hanno lafciato il Servizio , fi giudi- 
cano dal Foro Ordinario . 


Cap.AiI. Art, X FU, Il Proibiamo 
ai Soldati di andare a troncare , ab- 
battere , o a recidere dei rami agli 
alberi dei NoAri Bofehi , e Poderi , 
ed in quei dei privati ; di andare a 
caccia , o di pefeare in luoghi ban- 
diti ; o di fparare ai Palombi , ai 
Polli, ai Conigli, e ad altri Animali 
domeAici ; e di danneggiare i Moli- . 
ni , i Fiumi , c gli Stagni , fojto pe- 
na di più , o meno giri di bacchet- 
te, fecondo la gravezza del cafo; di- 
chiarandone tenuti i Comandanti del 
Corpo , e gli Ofiziali della Compa- 
gnia , ed anche tutti gli Ufiziali del 
Reggimento , i quali , a tenore del 
proceffo verbale , e dagli apprezzi , 
che verranno fatti dagli efperti, no- 
minati dal Giudice del luogo , coll’ 
afilAenza di un Ufiziale deAinato dal 
Comandante del Reggimento , faran- 
no obbligati ad indennizzare il dan- 
no ; cioè la metà fi pagherà dal Co- 
mandante , e 1 ’ altra dagli Ufiziali 
£ della 
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Jrt.VTII. del predetto Tit.XIII.i 
» 1 Soldati , ed i Servitori , fono pena 
di morte , non porranno fuoco in 
pane alcuna ; nè prenderanno nel 
luogo , dove fi permette di andare a 
foraggiare , altro che il foraggio , le- 
gna, e pali netefiarj per l’ accampa- 
mento . 

Nell'Ordinanza del 1768. vi è le 
pena di mone per gl’ Inccndiarj ; e 
vi fi aggiugne lo fquartamento , fe 
r incendio ila accaduto in luoghi Sa- 
cri , in Cafe , o Siti Reali , Quartie- 
ri di Truppa , Parchi , Hagazùù di 
viveri , o munizioni > 


Jrf. IX. del Tit.XJIJ. : » I Sol- 
dati , folto pena di morte , non entre- 
ranno nei luoghi muniti di Salva- 
guardia , nè vi faranno violenza ah* 
cuna . 

Nelle Ordinanze del 1768. fi fta- 
hilifce la flefia pena di morte, 


1 

r 


ì . 


della Compagnia , quando fiafi feo- 
peno di qual Compagnia erano i 
Rei : quando ciò fia ignoto , e fi 
fiaiio riconofeiuti foltanto dall' Uni- 
forme , allora una metà la pagherà 
il Comandante , e 1 ’ altra fi riterrà 
proporzionatamente da’ foldi di tutte 
gli Ufiziali prefenti al Corpo. Se fi 
ricufaiTe il pagamento , i Giudici fa- 
ranno compilare un procefib verbale; 
che, colla relazione degli cfocrti, di- 
rigeranno al Nofiro Miniltro della 
Guerra . 

Caj>. XII. Art. XX. » I Soldati, 
che con dolo incendiaflero Quartieri, 
^Magazzini di viveri , e di Guer- 
ra , altri edifizj , e luoghi Militari, 
Seminati , Bofehi , Cafe , c qualun- 
que luogo abiuto , faranno impic- 
catL- 

Ca/>.X// 7 . jfrr.X///.:.»» Ordinia- 
mo che in Campagna , in Marcia , 
nei Quartieri , o nelle Cuernigìoni 
( cot>i in paefi amici , che nemici ) 
quando farà pcrmclTo ai Soldati di 
provvederfi dei Foraggi pe’ Cavalli , 
e delle legna , dei legumi , o dì 
altro per proprio ufo , non polTano 
eflì , fotto pena di 10. giri di bac- 
chette per 200. Uomini , prenderne 
iò del bifognevole , fia , o non fia 
ato quello filfiito dal Comandante ; 
il quale dovrà fubito di fuo conto 
rifarcire il danno a chi Io ha fofferto. 

Cap.XII. Art. IV. : >> Il Soldato, 
che con arme di qualunque forta , o 
con colpi di mani , bafione , o faf- 
fi infultafie un altro Soldato, il qua- 
le ftia in Sentinella , Salvaguardia , 
Fazione, o Vedetta, farà paffato per 
le armi , ec. ec. 

Art. XV III. , » Sotto pena di g^ 
Rigo corporale , o della vita , fe il 
cafo Io richiede , proibiamo ai Sol- 
dati di attentare cofa alcuna contro 

le 
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Art. X. del TU. XIII. : » I Sol- 
dati nelle Marce, e nel Campo non 
potranno fparare i Fucili , fotto pe- 
na di edere frullati , ed al Coman- 
dante della Truppa , fotto pena di 
rofpenllone • 

Art. X FI. del fuddetto Tit.t «Ai 
Soldàtr," che giuralTero , e beflem- 
Qiiaflcro il Santo Nome di Dio , della 
Vergine , e de’ Santi , farà pcrciata 
la lingua con un ferro rovente. 

Nell’Ordinanza del 1768. fi Ha- 
bilifcc per la prima volta la pena di 
mettcrlj al ^(lemmiatore la Mor- 
dacchia due ore la mattina , e due 
ore la fera per otto giorni di fegui-' 
to , attaccandolo ad un fio del'Quar. 
tiere Ma le il reo farà recidivo , 
folTrirà il ferro rovente alla lingua , 
é farà fcacciato ignomioiolàinente dal 
Reggimento . ' . - . 


le perfone , i I^orghi , i Villaggi , i 
CaAelli , le Cafe , e qualunque altro 
luogo , in cui cin fono rimaf per 
Salvaguardia . Proibiamo altresì ai 
Servitori di chiunque di entrarvi per 
efgerne qualche cofa , o per cagio- 
narvi alcun difordine , (òtto pena del- 
la vita : ed ordiniamo che ai detti 
Soldati di Salv’aguardia , oltre della 
fuflìftcnza , fi dia mezzo ducato al 
giorno per ciafeuno ; fotto pena di 
efiere i medefimi trattali come Rei 
di concufiìone , fe efigeflero più , 
e di efière , come tali , impiccati con 
decifione del Configlio di Guerra del 

S uartier Generale ; colla circoftanza 
le i detti Soldati debbano sloggiare 
dal luogo di Salvaguardia per rag- 
giugnere l’Armata , fecondo gli ordi- 
ni ricevuti , o allorchi quella fiali 
tanto alloiiianatà dal eletto *~1ut>go 
che la loro dimora colà fi reputi inu- 
tile . 

Cap.X. Art. XVII,'. n Dopo bat- 
tuta la ritirata in una Piazza d’ ar- 
mi , o nel Quartiere , fe un Soldato 
tirerà un colpo a fuoco , o farà al- 
tro romore , o tumulto , capace di 
fufeitare un allarme; farà condanna- 
to a IO. giri di bacchette di 100. 
Uomini . 

Cap. XIV. Art. VI. s » Quel Sol- 
dato, che profferilTe delle bellemmic' 
contro il Santo nome di Dio , della 
Vergine , dei Santi, e di tutto ciò, 
che comprende i Mirteti della No- 
rtra S. Fede Cattolica , o giurafle 
efecrabilmente; farà cartigato con die- 
ce giri di bacchette di 100. Uomi- 
ni : e fc ricadérti: in tali delitti , farà 
mandato per io. , o più anni alle 
Galee , a mifura della gravità dei cafo. 


F ■> Art. 
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Per quelli poi , i quali con frc- 
quenia giuraiTero efecrabilmente , vi 
i la pena di tre giorni di prigione : 
ma fi: non fi emeiidaficro , Ibffriran- 


no la Mordacchia , e la prigione, o 
altra pena corporale corrifpondente . 

Tu. XII. Art. FUI . , e /X. : » 1 Sol- 
dati , che diceflero coie , o ne faccf- 
fero tendenti alla fedizione, iàranno 
puniti di morte ; e fe dicefièro cofe 
tendenti alia difubbidienza , dando 
il loro Reggimento in Battaglia , o 
dando edì in Truppe, dovranno gli 
L'fiziali ivi prefenti correre al luogo 
donde fi è intefà la voce , prendere 
cinque , o fei Soldati , e porli alla Te- 
da del Reggimento , imponendo loro 
di fvelare quello, che ha gridato. Se 
i medefimi non voledero fvelarlo , 
tireranno la /orre per eder padati 
per le armi. 

An.X.1 » I Soldati, (otto pena di mor- 
te , dovranno ricevere quel foccorfo, 
che loro fi de(Te in danajo , pane , o 
vivanda di qualunque quantità . Ma 
fe la quantità è meno della dabilita, 
potranno quattro , o cinque Soldati 
ricorrere con fommidlone al Coman- 
dante del Reggimento ; e fe codui 
non (àcede giudizia , potranno ricor- 
rere al Governatore della Piazza in 
Guernigione, ed al Comandante dell’ 
Kfercito in Campagna . 

Neir Ordinanza del 1768. fi fpe- 
cificano più cafi di (edizione , ripor- 
tati in quedo Parallelo a carte 25. 





Cap. X. Art. XVIII. •. » I Soldati, 
eh’ eccitaifero fedizione , tumulto, o 
ammutinamento, o che facedero qual- 
che illecita combrìccola per qualun- 
que caufa , e folto qualfifia pre- 
tedo ; (àranno condannati alle for- 
che . E (è , dando in battaglia , o in 
altra funzione di Guerra un Reg- 
gimento , Didaccamento , o altra 
porzione di Truppa , fi udilTe nelle 
loro fuddivifioni qualche voce , o di- 
feorib fediziofo, tendente alla difub- 
bidìenza; Ordiniamo che gli Ufiziali, 
o BaiR-lJfiziali , che lo (cntiranno , 
o lo fapranno jxr rapporto, arredi- 
no , o facciano arredare chi avrà 
prodèrìto il detto difeorfo , e ne dia- 
no parte al Comandante della Trup- 
pa ; il quale convocherà un Confi- 
glio dì Guerra fubitaneo , per far con- 
dannare il reo alla morte, dopo com- 
provato il (atto . Che fe codui ù- 
celfe refidenza , ed i Soldati prodi- 
mi al medefimo non voleffero arre- 
darlo ; dichiariamo che in tal cafo 
r Ufiziale, o BalTo-Ufiziale , fe moC- 
fo da zelo pel Reai Servizio ucci- 
de(Te il detto reo , non dovrà effer 
e^odo a renderne conto in giudi- 
zio; e che i Soldati fuddetti' nel mo- 
mento dc(To , o dopo finita la fun- 
zione , fiano arredati , e condannati 
a zo. giri di bacchette per zoo. Uo- 
mini . 

Art. XIX. del predetto Capitolo i 
f> Saranno anche condannati a mor- 
te quei Soldati , che avelTcro chia- 
mato, eccitato , o e(brtato altri alle 

unioni fediziofe , o di ammutinamen- 

..... . 
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Dei deìitti di foni , Contrabbandi , 

Tu. Jnil. Art. X\X. : » I Soldati, 
che faccheggialTero i Vivandieri , o 
ricreatami, i quali portano i viveri 
all' Elército, o ai Paelì , faranno im- 
piccati . 

Nell’ Ordinanza del 1768. , oltre 
alla morte , li ageiugne lo fquana- 
mento , fe al laccheggio lì unifle 
l' omicidio . 


'Art. XX. : » I Soldati, che com> 
mettelTcro furto domelìico , faranno 
impiccati . 


Art. XXI. del ru.XIII. i » -I La- 
etri di tende di campagna , mercan- 
zia , o bottega , iranno impiccati • 
h' Ordinanza dei 1768. nabilifce 
la pena di morte pe* ladri di Quar- 
tiere , tenda di campagna , cafa di 
Uhziale , o dipendente dairEfcrcito, 
o cafa di paelàno , dov'eiC alloggiano. 


to , e quelli , che lì trovalTero in 
tali unioni ; come pure quelli, che 
nel momento di qualunque cfccuzion 
di giullizia gridallero Grafia , o in 
qualfivoglia maniera delTero luogo a 
lar credere che l’ elècuzione dovelTc 
elTere fofpefa , o contrammandata . 

Teflimonj fai fi , e violente a Donne, 

Cap. XIII. Ar(. VII. ; » Proibia- 
mo, fono la pena della vita, ad ogni 
Soldato di rubare , o faccheggiare i 
Vivandieri, o i Venditori , che li por- 
tano nelle Città , o negli accampa- 
menti ; e fono pena di io. anni di 
Galea , dopo aver Ibflèrto 10. giri 
di bacchette per zoo. Uomini , di 
prendere per forza , fenza pagamen- 
to , ìL pane-,^ jLyino , la__^ne , 
1’ acquavite , o altr’é^erràte' , cosi 
nei mercati , e nelle botteghe delle 
Cittì, come negli accampamenti , e 
nella Marcia . 

Art. II. del luddetto Cap.x » Ogni 
Soldato, che commettelTc, 0 làcellc 
commettere di fuo ordine furti di 
llrada pubblica in Campagna ; o fur- 
ti nei luoghi abitati in Campagna ; o 
ricatti ; o furti di llrada pubblica con 
violenza in, Napoli , farà impiccato . 
Se commettefle furti donieftici , o con 
chiavi adulterine ; o ricéttalTe , e aju- 
talTe Scorritori , Banditi , o Fuor- 
giudicati , Ikrà mandato alla Galea in 
vita . 

Cap. XIII. Art. I. t » Quel Sol. 
dato > che rubalTc danajo , mobili , 
o utenfilj nelle Città , o nei Quar- 
tieri , dov’ è di guernigione , o in 
marcia , farà calfieato con più , 0 
meno giri di baccnette , ed anche 
condannato alle Galee per più , o 
meno lungo tempo , fecondo le cir- 
collanze del delitto, e le particolari 

pr*; 


ì 


% 
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TU. XIII. Art. XX II.-. « Chi TU- 
ba nelle Chiefe, o nei luoghi facra- 
ti , farà punito <li morte . 

L’ Ordinanza del 176^. commina 
la forca, e lo fquartamento per tali 
delitti . 


TU.XTII.Art.XXIII.» I Soldati, che 
conimencflero furto con morte , la- 
ranno arrotati , e fquartati . 

L'Ordinanza del 1768. commina 
la pena delia forca , e dello fquar- 
tamento . 

Art.XXlV. » 11 Soldato , che ruba 
le Armi al fuo Camerata , o altra 
cofa nel Reggimento , 1 ^ paflato 
per le Armi . 

Nell’ Ordinanza del 1768. fi fta- 
bilifce la pena di morte contro il 
Soldato , che ruba le Armi , o mu- 
nizioni del fuo Camerata, o 1 ’ eftrac 

dal 
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preferizìoni fatte dal Generale dell* 
Armata , o Comandante della Piazza. 

Art.XI.t » Ogni Soldato, convinto 
dì aver rubato utenfilj , armi, o mu- 
nizioni di Artiglieria nelle Armate , 
negli Arfenali , nei Magazzini , e 
nelle Conferve delle Piazze , o in 
tempo dei trafporti de’ detti generi 
da un luogo ad un altro ; farli fru- 
fiato per mano degli Efecutori della 
Ciuftizia Ordinaria , e mandato per 
IO. , o più aniù in Calca , ed alle 
volte impiccato, quando la gravezza 
del delitto , e le circofianze lo ri- 
chieggono . 

Art. XII.-. » I Soldati, che rube- 
ranno , o cambieranno altri attrezzi 
attinenti al Noftro Reai Servizio , fa- 
ranno frurtati pcr mano degli Efecu- 
tori della Giufiizia , e mandati in 
Galea per anni , • 

Cap.XIII. Art. FI.-, » Ogni Mili- 
tare, che o in pace,o in guerra (un- 
to nei Nollri Dominj , quanto nei 
Paefi nemici ) rubafie Calici , Pifiidi, 
o altri Vali Sacri , farà impiccato ; 
c fe fra le circofianze del furto vi 
concorra quella della profanazione 
delle Cofe Sacre, farà impiccato con 
grave , ed efcmplare elacerbazione 
lucccfiìva . 

Cap.XII. Art. VI. Si preferive la 
pena della forca con elacerbazione 
contro i Soldati , che commettono 
omicidio con funo. 


Cap.XII. Art.IV. » H Soldato, che 
ruberà le Arme del fuo CameraU, o 
di altro Soldato , in qualfifia luogo 
ciò accada , folTrìrà 10. giri di^ Bac- 
chette per 200. Uomini , c la con- 
danna alle Galee per io. anni . 

Cap, 
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dal Magazzino Reale , Parco , o De- 
porto . 

Art.XFin. del fuddetto Tu. » I 
Soldati , che vendono , o occultano 
Tabacco , Acquavite , o altra cofa , 
per cui fi deve pagare diritto al Fi- 
feo , faranno calligati corporalmente: 
e fe lo faceifero colle Arme , e per 
tèrza , faranno puniti di morte . 

Nell’ Ordinanza del 1768. i Con- 
trabbandieri , quando il delitto fi com- 
mette fenz’Armi , vengono puniti con 
pena corporaie , e con Prefidio , e 
Bacchetta ; ma quando il delitto fi fa 
colle Anni, fi cafligano colla morte» 

Tu. XI IL Art.XFII. Il Soldato, 
(òtto pena di morte , non farà TelU- 
monio làtfo. 

Meli' Ordinanza del 1768. fi fla- 
bilifce la pena di morte po’ Saldati , 
che faranno Tcflimonio talfo incau- 
Ik capitale ; e pena minore , quando 
la caufa non è capitale - 


Tìt.XIII. Art.XXr. » 11 Soldato, 
che violcntaffe Donna onorata , Ve- 
dova , o Donzella , farà impiccato . 

Nell' Ordinanzii del 1768. fi fla- 
bìlifce anche la pena di morte ; cul- 
la circoflanza die fe la violenza fia 
fiata commelTa fenz’ armi , c fenza 
effetto, la pena fi riduca a dieci an- 
ni di Prelìdio o fei di Galea ; ma 
fe la Donna aveflé in tale affalto 
fofferto danno notabile nella Perfo- 
na , fi preferivo la pena di morte . 

T'u.JX. Contiene quello La forma- 
lità da oflervarlì nella degradazione 
di un Unziale delinquente . 


Ordinanza da pubblicarsi. 


Cap.XHT. Art.XVII. » I Soldati, 
che commetteflero delitto di Contrab- 
bando , importante pena alHittiva di 
corpo , folciranno zo. giri di Bacchet- 
te per zoo. Uomini , e fette , o più 
anni di Galea , a tenore del calo : 
ma fe lo coinmeuell'cro con mano 
armata , andranno a Galea in vita . 


Cap.XIF. Art. IV. Con ogni rigo- 
re farà calligato quel Soldato , che 
per particoli-e intcreffe giuraffe il 
fatto . Quello poi , che in caufa cri- 
minale dne^pafTe un utOT» — 1 , tat- 
fo giuramento , dovrà effere punito 
colla pena fieffa , che P acculato a- 
vrebbe dovuto fófTrirc a cagione di 
tale ialfo giuramento : e nelm mede- 
lima pena incorrerà il Soldato , che 
coti premeditata malizia avelfe per- 
fuafo altri a giurare il falfo . 

Gap. XII. An.XIX. » Qualunque 
Soldato, che a mano armata violcn- 
talié nL.'ir onore , o rapilfe Donna 
con effetto , o fenza , andrà a Ga- 
lea in vita : fe la violenza , o il rat- 
to fi folfe commcflb fenz’ armi , e 
fenza effetto , foffrirà fette anni di 
Galea : ma fe in tali alfalti , com- 
mdfi fenz’ armi , e fenza effetto , fi 
folfe cagionato male grave filila Per- 
fona della Donna , farà condannato 
a 15. , o zo. anni di Galea, fecon- 
do il maggiore , o minor danno in- 
ferito . 

Gap. VI. Pane III. : Contiene 
quali le llclfe formalità circa la de- 
gradazione degli Ufiziali . 

Vi fono poi altri Capitoli circa 
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gli arrefti per gli Ufiiiali , e le pene 
. di Cidcllo , iorpenfione , caflazione 

- fiimplice, e morte pe’medefimi : e cir- 

ca la fofpenfione, catTazione, e mor- 
te dei IlalTi-Ulìzijli, e Soldati ; bac- 
chettz pe’ Soldati ; catene pe’ Baffi- 
li fiziali ; e riabilitazione di tutti co- 
lloro • 

CONCJIIUSION E. 

Il rifultato del prefentc Parallelo è che le Ordinanze del 171S. , e 
176S. di Spagna contengono pochi delitti, c pene aliai gravi a confronto 
della nuova Ordinanza Napoletana , da pubblicarli ; la quale ( anche per 
quel che fi foggiugnerà qui lotto ) contiene la deferizione di molti delitti t 
e di corrilpondenti pene affai più miti in tutti i cali. Inoltre quella nuo- 
va Ordinanza con regolata dillinzionc comprende i lèguenti affunti ; cioè : 

L’ eCuta circoferizione del Foro Militare , c del Foro Ordinario rebti- 
vamencc a tutti quelli , che godono il Privilegio Miliure . 

L’ enumerazione precilà dei varj Tribunali , e Giudici Militari , e delle 
loro funzioni , ed autorità , fecondo i divertì luoghi , p tempi , c fecondo 
le diverfe rìrcollanze . 

Una perfetta Teoria, ed una compiti pratica ( mm mai finora immagi- 
nata ) delle proceffure , e dei giudizj Militari ; ed il modo come difpor- 
fene P efecuzione . 

Ufi Catalogo moltiplico di delitti , e pene per gli Ufiziali , Biffi-Ufizia. 
li , e Soldati in materia di fervizio , di fubordinazione , di peculato , di 
violenza, di lefa Maellà , e di coftumi , e condotta . 

Una nuova Teoria pel delitto della Diferzione , che viene purgato 
con mitiffime pene relativamente alle paffute Ordinanze- 

Le funzioni dei Magillrati Politici in alcuni cali di reità dei Militari. 

1 >’ autorità dei Superiori verlb gli inferiori. 

E P applicazione di tutta l’Ordinanza a tutti i Reali Dominj . 

Quello apparato dimollra ad evidenza il vantaggio di tale Ordinanza 
fopra le due citate di Spagna , riguardo alla materia dei delitti , e delle pe- 
ne Militari , così in quanto al metodo , ed alla copìofità , come per la 
dolcezza dei gallighi , che vi fi preferivono ; con effervifi anche confcr- 
vato quel benefizio pe’ rei , il quale nafee dal non poterli devenìrc alla 
pena di morte nei Giudizj Militari , fe i voti per quella non fuperìno in 
due dì più quelli per la vita , e dall’ efferfi conceduto il voto doppio 
al Prendente del Congreffo quando egli vota per la pena più mite. 
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